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Contratto collettivo dei porti, elementi economici con la paga di novembre

In arrivo l'una tantum e l'elemento distinto della retribuzione In arrivo, con il

cedolino paga riferito a novembre, l'una tantum e l'elemento distinto della

retribuzione a favore dei lavoratori a cui viene applicato il contratto collettivo

nazionale di lavoro dei Porti. Le previsioni sono contenute nell'ipotesi di

accordo di rinnovo per il periodo 2024/2026 sottoscritta in data 8 ottobre 2024

da Assoporti, Assiterminal, Assologistica, Fise Uniport, Filt Cgil, Fit Cisl e Uil

Trasporti. Per la parte economica del contratto l'ipotesi di accordo prevede, a

regime, ...

ilsole24ore.com

Primo Piano

https://ntpluslavoro.ilsole24ore.com/art/contratto-collettivo-porti-elementi-economici-la-paga-novembre-AG4Q3m8
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Porti e non solo: i business con la Florida dietro l'incontro Meloni-DeSantis

Il governatore della Florida, Ron DeSantis, è in visita in Italia assieme a una

delegazione di industriali: ha incontrato Meloni e si è riunito con i

rappresentanti dei porti italiani. Ecco di cosa hanno discusso Ieri la presidente

del Consiglio Giorgia Meloni ha incontrato a Palazzo Chigi il governatore della

Florida, Ron DeSantis, venuto in Italia alla guida di una missione economico-

commerciale: la Florida, infatti, è lo stato americano - si trova all'estremità

sud-orientale del paese - con il maggior numero di aziende italiane attive. Ron

DeSantis si era candidato alle primarie del Partito repubblicano ed era

considerato il principale sfidante di Donald Trump, salvo poi ritirarsi e

sostenere l'ex-presidente (ora presidente eletto, avendo vinto le elezioni del 5

novembre scorso). Dalla nota diffusa da Palazzo Chigi si apprende che

Meloni e DeSantis hanno espresso "la volontà di accrescere ulteriormente gli

investimenti e le collaborazioni tra le due sponde dell'Atlantico, anche in nuovi

settori strategici". IL COMMERCIO TRA ITALIA E FLORIDA Tra il 2021 e il

2023, si legge sul sito di SelectFlorida , associazione dedicata all'attrazione di

imprese straniere nello stato, la Florida ha importato dall'Italia principalmente

yacht e barche, automobili e veicoli, prodotti petroliferi e vino; nello stesso periodo, ha esportato soprattutto oro. Nel

2023 l'interscambio commerciale è valso 4,3 miliardi di dollari. IL VIAGGIO DI DESANTIS IN ITALIA La delegazione

guidata da DeSantis (e coordinata da SelectFlorida) sarà in Italia fino al 15 novembre e visiterà, oltre a Roma, anche

Viareggio, Firenze, Torino e Milano. Il governatore è accompagnato da ottantacinque rappresentanti di aziende nei

settori dei trasporti e della logistica, dell'aerospazio e della difesa, della sanità e delle scienze della vita, della

manifattura e dell'istruzione. La missione commerciale - stando al comunicato del governo della Florida - "punta a

creare numerose opportunità di crescita economica per lo stato, dato che l'Italia è tra i primi venti partner commerciali

della Florida a livello internazionale": per la precisione, occupa il quattordicesimo posto della classifica. Nel

comunicato si legge inoltre che sia la Florida che l'Italia hanno "forti aziende" nei comparti aerospaziale, navale, della

difesa delle scienze della vita e sanitario. I PORTI Il giorno prima dell'incontro tra Meloni e DeSantis, i rappresentanti

dei porti della Florida si sono riuniti a Roma con i presidenti di varie autorità di sistema portuale italiane. All'incontro,

coordinato da Assoporti e SelectFlorida, hanno partecipato le autorità del mar Tirreno centro-settentrionale, del mar

Adriatico settentrionale, dello Stretto e del mar Tirreno settentrionale. Dal lato statunitense erano invece presenti il

segretario dei Trasporti della Florida e i rappresentanti dei porti di Miami, Manatee, Canaveral ed Everglades. "In

vista della prossima edizione del Seatrade Cruise Global di Miami, è stato istituito un gruppo di lavoro tra i porti

italiani e i porti della Florida", ha detto a Startmag Pino Musolino, presidente dell'autorità di sistema

Start Magazine

Primo Piano

https://www.startmag.it/economia/meloni-desantis-commercio-florida-italia/
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portuale del mar Tirreno centro-settentrionale, che comprende i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

L'iniziativa servirà a "definire le capacità operative, individuare le esigenze anche particolari dei porti, istituire buone

pratiche e stabilire relazioni commerciali in un'ottica di interesse nazionale, sia dal lato nostro che da quello

americano", ha aggiunto Musolino: "Si è trattato di un incontro operativo, non esclusivamente formale". Tra i porti

italiani e quelli della Florida, dunque, dovrebbe svilupparsi un maggiore coordinamento sulla gestione delle compagnie

di crociera. Quello di Civitavecchia è il primo porto crocieristico italiano; il porto di Miami è il più grande porto

crocieristico al mondo.

Start Magazine

Primo Piano
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Nel terzo trimestre il traffico dei container movimentato da HHLA è calato del -2%

A Trieste i volumi trattati da PLT Italy nei primi nove mesi del 2024 sono

diminuiti Nel terzo trimestre di quest'anno i terminal portuali del gruppo

tedesco Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) hanno movimentato un

traffico dei container pari a 1,56 milioni di teu, con un calo del -2% sullo stesso

periodo del 2023, mentre nel trimestre i servizi intermodali delle società del

gruppo hanno movimentato 488mila teu (+21%). Nel periodo luglio-settembre

del 2024 i ricavi di HHLA sono ammontati a 422,6 milioni di euro (+17%), di

cui 413,4 milioni dal segmento portuale (+17%). EBITDA ed EBIT sono

risultati pari rispettivamente a 77,5 milioni (+10%) e 34,4 milioni (+36%) e

l'utile dopo le imposte è stato di 17,1 milioni di euro (+59%). Comunicando

oggi i risultati finanziari e operativi del gruppo relativi ai primi nove mesi del

2024, HHLA ha reso noto che nel periodo PLT Italy, la controllata che gestisce

un terminal multipurpose nel porto di Trieste, ha registrato una riduzione del

traffico movimentato causata dal dirottamento delle navi e dalla cancellazione

di scali correlati alla situazione di crisi del Mar Rosso.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241602-HHLA-risultati-3Q.-2024.asp
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SDC testa l'IA nelle pratiche doganali

Giulia Sarti

VENEZIA L'intelligenza artificiale gestisce anche la complessità delle pratiche

doganali. SDC, Servizio Doganale Containers storico spedizioniere doganale

con sede principale al porto di Venezia e che fa dell'innovazione e della

ricerca uno dei suoi principali driver di crescita, ha infatti inserito con

successo una apposita applicazione di intelligenza artificiale nella complessa

ed articolata gestione. Chiunque abbia un minimo di pratica dell'attività che si

svolge in un porto sa quali e quante sono le pratiche che quotidianamente uno

spedizioniere doganale deve gestire. Import o export, transiti, temporanee,

perfezionamento attivo e passivo, deposito Iva, custodia temporanea,

deposito doganale privato e naturalmente contenziosi e consulenze sono i

principali servizi che SDC offre agli operatori. Annualmente le pratiche

seguite superano le 15mila unità e ognuna genera molteplici documenti, oggi

in gran parte, ma ancora non del tutto, digitali che devono essere gestiti ed

archiviati in sicurezza. Ed è qui che entra in gioco l'Intelligenza Artificiale, che

opportunamente disegnata e addestrata è in grado da sola si riunire i diversi

documenti di ogni singola pratica, in modo rapidissimo e preciso, abbattendo

almeno del 20% il tempo necessario ma soprattutto riducendo quasi a zero gli errori. Inoltre questo applicativo

elaborato specificamente per SDC da una software house specializzata, contribuisce ad assicurare la sicurezza dei

dati, la loro custodia e permette di rintracciare in tempi brevissimi, anche a distanza di anni qualsiasi pratica. Stefano

Coccon presidente di SDC Servizio Doganale Containers spiega: Appena abbiamo capito che le applicazioni di

Intelligenza Artificiale erano davvero una realtà che era possibile impiegare anche in un settore così specifico come il

nostro abbiamo deciso che volevamo sperimentarle. Non è stato facile perché era necessario un lavoro in

strettissima collaborazione tra noi, che conosciamo la complessità di queste pratiche, e chi doveva costruire

l'applicazione in modo che alla fine avessimo davvero un software innovativo, sicuro, affidabile e soprattutto che ci

facesse fare un salto avanti nella nostra gestione documentale. Stiamo lavorando adesso per un upgrade che

permetterà al software di controllare anche la correttezza, ad esempio, della compilazione dei campi dei tanti

documenti che compongono una pratica. Sembra una cosa secondaria, ma gli errori formali sono soggetti comunque

a sanzioni anche importanti e ora alcune incongruenze non sono più considerate come infrazioni amministrative ma

come violazioni penali. E' necessario quindi fare in modo che questi errori, possibili nella mole dei documenti generati

in un anno, non accadano più. Innovare è nel nostro DNA e questa non è che la prima applicazione di Intelligenza

Artificiale che adottiamo, presto ce ne saranno altre. SDC oltre all'attività storica di spedizioniere doganale, in questi

ultimi anni ha diversificato la propria presenza nella logistica creando nuova società in partnership con altri operatori

del settore o entrando a propria

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/sdc-testa-lia-nelle-pratiche-doganali/
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volta in startup che aprono inediti spazi ai servizi alla logistica. In particolare, negli ultimi anni ha acquisito in

partecipazione con DCS Tramaco, magazzini a temperatura controllata nel porto di Venezia dando vita a Venice Cold

Stores & Logistics Srl, e ha creato le società Radiometrix Srl e Euro Rijn Italia Srl, la prima attiva nei servizi di

controllo radiometrico delle merci in ambito portuale, la seconda attiva nei servizi logistici specializzata nello

stoccaggio, nella movimentazione e nella distribuzione di ferroleghe. Ultime arrivata la partecipazione in GH2 Srl,

neonata azienda attiva nel campo delle energie rinnovabili e la creazione di MDS Maritime Drone Services che a

brevissimo offrirà attraverso speciali droni nuovi servizi specifici alle navi in arrivo a Venezia.

Messaggero Marittimo

Venezia
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L'AdSp mar Adriatico settentrionale accoglie il corso di Laurea in Infermieristica

Giulia Sarti

CHIOGGIA LAutorità di Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale si

apre all'università ospitando nei locali della sua sede di Chioggia, presso il

Padiglione ASPO, il nuovo Corso di Laurea in Infermieristica. È una scelta

che si rivela strategica. Siamo attenti e preoccupati per la carenza di medici

in tutto il Paese e nelle nostre strutture sanitarie, e stiamo lavorando in ogni

modo per uscire da questa emergenza. Ma abbiamo davanti a noi anche la

sfida delle professioni sanitarare, se è vero che il numero dei medici

diplomati in un anno supera quello degli infermieri che nello stesso anno

terminano i loro studi. La tenuta del sistema, e quindi la possibilità di invertire

la rotta, passa attraverso investimenti e azioni come quelli fatti qui a

Chioggia, come quelli che oggi mettiamo a disposizione delle giovani donne

e dei giovani uomini che oggi qui cominciano il loro percorso di studi

universitari per diventare infermieri. Costruiamo, anche attravarso questa

proposta formativa, le risposte nuove alle necessità di una popolazione che

cambia, e di una sanità che cambia ha detto Manuela Lanzarin, Assessore

regionale alla Sanità, inaugurando formalmente a Chioggia il percorso

universitario. Il nuovo Corso di Laurea in infermieristica si inserisce nell'offerta formativa universitaria dell'Ulss 3

Serenissima, che si fonda su un'esperienza più che decennale: Si è passati dai 70 posti disponibili nel 2014 ai circa

250 offerti per l'anno accademico che si apre, grazie anche all'attivazione di questo nuovo percorso a Chioggia, che

è stato avviato nei locali messi a disposizione dall'Autorità Portuale spiega il direttore generale Edgardo Contato.

L'istruzione infermieristica ha sottolineato Contato era presente nella città di Chioggia fino al 1996 e quindi oggi,

grazie alla cooperazione tra le parti coinvolte, si riporta un'importante opportunità didattica in questa realtà urbana.

Decisiva, per il raggiungimento di questo obiettivo è stata la sinergia tra Regione Veneto, Università di Padova,

Autorità portuale e Comune di Chioggia. Abbiamo dato una nuova casa all'alta formazione qui a Chioggia, e questa

nuova casa è il Padiglione ASPO, edificio dell'Autorità portuale. Lavorare con i territori e creare occasioni per il

miglioramento del livello di servizi e di opportunità per la comunità portuale e, in generale, per la cittadinanza è parte

del nostro modo di agire in modo sostenibile commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSp. Per questo

motivo, lo scorso Aprile, abbiamo costruito insieme all'Ulss 3 e alle Istituzioni coinvolte un progetto specifico su

Chioggia che, attraverso il rilascio della concessione demaniale di una parte del fabbricato 950 situato nel nostro

porto, desse concretezza alle nostre azioni per il territorio. Vedere oggi oltre 600metri quadri, adeguati per contenere

aule per la formazione infermieristica, ma anche per la formazione che sarà specificamente strutturata per il

personale portuale e imbarcato, come i corsi medical care e di primo soccorso, e ancora laboratori e uffici

amministrativi, popolati di studenti e studentesse,

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/ladsp-mar-adriatico-settentrionale-accoglie-il-corso-di-laurea-in-infermieristica/
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ci rende orgogliosi sottolinea Di Blasio e consapevoli, ancora una volta, che funzione sociale e operativo-portuale

possono convivere. A questo poi, si aggiunge la possibilità per gli operatori portuali pubblici e privati, attraverso

l'attivazione di convenzioni, di poter beneficiare di conoscenze legate alla salute e quindi anche alla sicurezza, da

sempre al centro della nostra attività.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Il Gnl offshore e onshore si allontanano da Vado Ligure

Si fa più remota la possibilità che porto e mare di Vado Ligure diventino nei

prossimi anni sede di un deposito per lo stoccaggio di gas naturale liquefatto.

Il limitrofo Comune di Bergeggi, interessato dall'insediamento nel vicino

Reefer Terminal di un deposito di Gnl, progetto formalizzato nel 2022 da Gnl

Med, joint venture allora formata dai gruppi Autogas, Novella e Levorato

Marcevaggi (che s'è però sfilata circa un anno dopo), avrebbe infatti reso noto

all'edizione locale de Il Secolo XIX l'accoglimento da parte del Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica di una sua eccezione, sollevata

nell'ambito della procedura autorizzativa, svolta finora a livello locale. In

particolare il Comune aveva sostenuto che, malgrado Gnl Med avesse

previsto di installare inizialmente solo 11 serbatoi per avviare l'attività di

fornitura di bunkeraggio navale e distribuzione ad autobotti, esimendo di

conseguenza il progetto da una valutazione di impatto nazionale, il fatto che

fosse già ipotizzato, sui 25mila mq di superficie chiesti in concessione,

l'inserimento di un'ulteriore cisterna richiedesse l'avvio di un iter approvativo a

livello nazionale, cioè appunto una Via innanzi il Ministero. Abbiamo espresso

diverse osservazioni critiche al progetto spiega il sindaco. Quindi abbiamo chiesto e ottenuto che venisse sottoposto

al più alto livello di valutazione tecnica e scientifica. Oggi, grazie all'accoglimento delle nostre istanze, si apre una

nuova fase in cui saranno coinvolti enti come l'Ispra e l'Istituto superiore di sanità, ai quali spetta l'espressione dei

pareri di competenza. Abbiamo sempre ritenuto, infatti, che non si potesse prescindere dalla Valutazione di impatto

ambientale nazionale, indipendentemente dalle sue tempistiche ha spiegato il sindaco Maria Nicoletta Rebagliati. Nel

frattempo, dopo la contrarietà espressa dal neopresidente della Regione Liguria Marco Bucci di raccogliere l'eredità

del predecessore Giovanni Toti, candidatosi per ospitare proprio nelle acque di fronte a quella zona il rigassificatore

Italis Lng di Snam nel momento in cui questo, sulla base degli accordi presi con gli enti territoriali all'epoca

dell'installazione, lascerà fra un anno e mezzo circa il porto di Piombino, emerge la possibilità che l'unità trovi una

diversa collocazione. Lo ha prospettato, nel corso di un intervento su una tv locale, il deputato toscano di Fratelli

d'Italia Giovanni Donzelli (in Toscana si terranno nel 2025 le elezioni regionali e l'amministrazione comunale di

piombino è in mano a Fratelli d'Italia), spiegando che una decisione non è ancora stata presa e che c'è però il tempo

per una valutazione compiuta. Tanto più, ha sostenuto Donzelli, che ci sarebbe chi vorrebbe accogliere il

rigassificatore, come, ad esempio, il presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto, interessato, secondo il

deputato, ad un'installazione a Gioia Tauro, dove la nave potrebbe fare da volano all'industria del freddo' necessaria

all'export della produzione agricola calabrese.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/11/14/il-gnl-offshore-e-onshore-si-allontanano-da-vado-ligure/


 

giovedì 14 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 5 1 1 5 0 6 8 § ]

A Vado Ligure una nuova linea con l'Algeria e a Salerno il collegamento Med - Canada di
Msc

Sul mercato italiano del trasporto marittimo di container si registrano alcune

novità interessanti. A rilevarle, nel suo report settimanale, è la società di analisi

e ricerca DynaLiners che annuncia, a proposito del collegamento ribattezzato

Med Canadian Service di Msc, un cambio di terminal dal Conateco di Napoli

al vicino Salerno Container Terminal. Questa linea ha preso origine dalla

fusione, avvenuta a metà di quest'anno, di due loop seprati e serviti con navi

portacontainer da 4,200 Teu di portata. La rotazione del servizio prevede scali

a Gioia Tauro, Salerno, Livorno, Genova, Valencia, Sines, Halifax, Montreal e

nuovamente Gioia Tauro. L'altra novità interessante, riportata sempre da

DynaLiners, riguarda il terminal Vado Gateway di Vado Ligure, dal quale è

partita una nuova linea operata da Maersk con una piccola portacontainer da

800 Teu che farà la spola fra le banchine savonesi di Apm Terminals e il porto

di Skikda in Algeria.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/11/14/a-vado-ligure-una-nuova-linea-con-lalgeria-e-a-salerno-il-collegamento-med-canada-di-msc/
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AI, Blue Economy e Basilicon Valley: l'evento dell'Osservatorio Gailih sul futuro della
Liguria

Il 15 novembre all'auditorium di Confindustria si terrà l'evento "AI, Blue

Economy e Basilicon Valley" organizzato dall'Osservatorio GAILIH e

UniMarconi. Parteciperanno Marco Bucci, presidente della Regione Liguria, e

Lorenzo Basso. Focus su innovazione, formazione e sostenibilità per il futuro

della regione Genova si prepara a ospitare l'evento "AI, Blue Economy e

Basilicon Valley: Innovazione, Formazione e Sostenibilità per il futuro della

Liguria", organizzato dall'Osservatorio GAILIH e promosso da UniMarconi, il

15 novembre 2024 presso l'Auditorium di Confindustria Genova in Via San

Vincenzo, 2. L'appuntamento, in programma dalle 9:30 alle 13:30, vedrà la

partecipazione di importanti figure istituzionali come Marco Bucci, presidente

della Regione Liguria, e Lorenzo Basso, Vicepresidente della Commissione

Ambiente e Innovazione del Senato. L'iniziativa, ospitata da Confindustria

Liguria, sottolinea l'importanza strategica dell'intelligenza artificiale per il futuro

dell'industria e della Blue Economy nella regione. L'Osservatorio Gailih

(Generative Artificial Intelligence Learning and Innovation Hub) è nato con la

missione di promuovere l'adozione etica e sostenibile dell'intelligenza

artificiale generativa in Italia. Con una rete di 30 esperti rappresentanti di enti e aziende leader in diversi settori,

l'Osservatorio si pone come punto di riferimento per l'innovazione tecnologica. Nel contesto ligure, aziende di rilievo

come Fincantieri, Rina e l'Università di Genova (Unige) condivideranno le proprie esperienze e visioni

sull'applicazione dell'AI nella Blue Economy. Si esplorerà il ruolo dell'intelligenza artificiale generativa nel trasformare

la cantieristica, i servizi di certificazione e la formazione, con particolare attenzione alla ricerca e allo sviluppo di

nuove competenze. La Liguria, con il suo ecosistema innovativo, rappresenta il contesto ideale per stimolare nuove

opportunità imprenditoriali e tecnologiche. L'evento mira a valorizzare il potenziale strategico del Porto di Genova e a

promuovere l'integrazione tra innovazione e sostenibilità. In tale contesto, Myway, startup innovativa associata

all'Osservatorio, presenterà il progetto Neptune, una soluzione avanzata basata sull'AI per la logistica e la gestione

delle risorse marine. L'evento è aperto al pubblico e prevede la possibilità di partecipare sia in presenza sia da

remoto, previa registrazione online GenovaToday è in caricamento.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/osservatorio-unimarconi-ai-blue-economy.html


 

giovedì 14 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 5 1 1 5 0 7 1 § ]

Depositi chimici: il Consiglio di Stato rinvia l'udienza per ulteriori accertamenti

Il progetto ha generato fin da subito attriti e polemiche tra i cittadini di

Sampierdarena, che da tempo lottano per fermare lo spostamento. Oggi

l'udienza in Consiglio di Stato: sarà decisiva Udienza posticipata in Consiglio

di Stato per il ricorso, accolto dal TAR, contro il trasferimento dei depositi

chimici costieri di Multedo a ponte Somalia. I giudici hanno richiesto una

"verifica dei materiali movimentati". Il ricorso è stato depositato dalla struttura

commissariale guidata da Marco Bucci e dall'autorità portuale di Genova. Le

proteste di Sampierdarena e le proteste in piazza Il progetto ha generato fin

da subito attriti e polemiche tra i cittadini di Sampierdarena, che da tempo

lottano per fermare lo spostamento che li vedrebbe delocalizzati a Ponte

Somalia, per il quartiere "troppo vicino alle case". Rabbia, delusione e un

sonoro no da parte dei cittadini che più volte sono scesi in piazza per fermare

il progetto. L'8 maggio il Tar ha accolto il ricorso del Municipio contro il

trasferimento. La giornata di domani e la sentenza che chiude la partita La

sentenza, se a favore del Tar della Liguria, chiuderebbe definitivamente la

partita del trasferimento. Il ricorso vinto dai cittadini si basava sulla procedura

con cui è stato iniziato l'iter, quindi un adeguamento tecnico funzionale. Nei documenti il Municipio sottolineava il fatto

che servisse una modifica del Piano regolatore portuale. La sentenza ha dimostrato che i depositi non si

troverebbero all'interno del porto: ora bisognerebbe fare tutto da capo, ma non se il Consiglio di Stato confermasse

la sentenza dei giudici genovesi. A quel punto, spiega il presidente del Municipio Michele Colnaghi, "la partita sarebbe

finita, i depositi non si potrebbero più fare a Ponte Somalia". Se invece il Consiglio di Stato ribaltasse la sentenza, i

cittadini di Sampierdarena avrebbero ancora "qualche asso nella manica, non ci fermeremmo comunque".

L'interrogazione di Luca Pastorino e la risposta del ministro Salvini Luca Pastorino, parlamentare Pd, ha interrogato il

Ministro dei Trasporti Matteo Salvini sottolineando le preoccupazioni su sicurezza, impatto ambientale e lavoro.

Salvini ha ribadito che il tema è al vaglio del Consiglio di Stato e del Ministero dell'Ambiente e Sicurezza Energetica

(Mase), citando proprio la giornata del 14 novembre. "Il Consiglio di Stato esaminerà il caso in seguito a un primo

giudizio del TAR Liguria, che ha accolto alcuni ricorsi contro l'operazione".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/48063-genova-sampierdarena-decisione-depositi-chimici-udienza-consiglio-stato-rinvio.html
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Alla Spezia 'A bridge to Africa' con delegazioni nordafricane

Si svolge da oggi alla Spezia "A bridge to Africa", due giorni di confronto sui

temi dei commerci marittimi a cui partecipano delegazioni provenienti da

Egitto, Algeria, Marocco e Tunisia. "Parlare di Africa è di stretta attualità da un

punto di vista economico, portuale, sociale e lavorativo - dice Federica

Montaresi, commissaria straordinaria dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale -. Significa parlare di Mediterraneo, interessato dal Piano

Mattei che punta a rafforzare la posizione dell'Italia in una zona strategica.

Solo per il porto della Spezia si parla di un interscambio da 60 miliardi di euro

nel 2023, di cui 20 di export. Il 22 per cento dell'import totale del blatero scalo

arriva dal nord Africa, a partire dal gnl d'Algeria, mentre l'export verso la stessa

area rappresenta il 13%. A Marina di Carrara circa 150mila tonnellate di merce

vengono movimentate da e per il nord Africa ogni anno ". Tra gli organizzatori

il Propellers club La Spezia e Marina di Carrara, Click utility e il Commune

della Spezia. "Questo evento è pensato per stimolare il business dell'industria

manifatturiera e della transizione energetica, obiettivo per cui La Spezia si

candida a diventare un punto di riferimento in Liguria e non solo", spiega

l'assessora Patrizia Saccone. Tra il 2018 e il 2023 il valore delle portacontainer nei porti africani è aumento del 20%,

ma la navigazione non è sempre sicura come dimostrano le crisi degli stretti, a partire dal Mar Rosso che porta a

Suez. "Il tema del rapporto tra l'Italia e il continente africano è caro alla Marina Militare - sottolinea l'ammiraglio Flavio

Biaggi, comandante marittimo Nord -. Siamo un Paese marittimo rivolto verso l'Africa e al centro di un corridoio di

transito che viene definito un medio oceano tra l'Indo Pacifico e l'Atlantico. Un sistema pieno di sfide da superare in

cui la Marina garantisce vigilanza. Il nostro sforzo è considerevole: abbiamo fino a quaranta navi impegnate in mare

per 7 mille uomini e donne che garantiscono la libertà delle vie di comunicazione. La presenza della Marina Militare

alla Spezia è storica e fondamentale, un punto di forza per una città a forte vocazione marittima".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/11/14/alla-spezia-a-bridge-to-africa-con-delegazioni-nordafricane_5d6eb64e-a068-495b-b776-9cd6b3aa3131.html
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"A bridge to Africa" alla Spezia. Gozzi sul Piano Mattei: "Possibile sfruttare l'empatia
culturale verso l'Italia"

"Un anno fa mi trovavo ad Algeri per partecipare a un seminario e sono

rimasto colpito dal fatto che noi chiamiamo il gasdotto tra Africa e Italia

"Transmed" mentre loro lo chiamano Gasdotto Enrico Mattei". Così parla

Antonio Gozzi special advisor di Confindustria per il Piano Mattei, in

occasione del convegno "A bridge to Africa" che si svolge nell'auditorium

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale con delegati di

Egitto, Marocco, Tunisia e Algeria. "Il tema è fare seguire fatti concreti ai

propositi, sfruttando l'empatia culturale dei paesi del nord Africa nei confronti

dell'Italia rispetto agli altri occidentali. Per questo abbiamo una missione.

Dobbiamo coinvolgere le imprese private in un disegno che non può rimanere

solo quello delle grandi controllate di Stato. La presenza italiana in Africa oggi

non è sistemica. La vera novità del Piano Mattei è proprio di cercare di

rendere importante il Paese". Nella convention spezzina, l'imprenditore

chiavarese ha annunciato la prossima "stipula di un accordo intergovernativo

con la Tunisia per permettere alle aziende energetiche italiane di impiantarsi in

Tunisia, produrre energia rinnovabile, lasciarne una parte lì e importare il resto

in Italia via cavo. Dobbiamo però diventare partner con le loro imprese per fare la differenza". Gozzi, parlando questa

volta da imprenditore, ha infine ricordato come "Duferco sia molto legata al porto della Spezia: qui abbiamo portato

dall'Algeria 22 navi di gas naturale liquefatto al rigassificatore di Panigaglia". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/14/a-bridge-to-africa-alla-spezia-gozzi-sul-piano-mattei-possibile-sfruttare-lempatia-culturale-verso-litalia-571915/
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La Spezia lancia un ponte commerciale con il nord Africa: "Il 22% dell'import del porto"

Convegno presso auditorium del porto ospita rappresentanti di Egitto, Algeria,

Tunisia e Marocco Si svolge da oggi alla Spezia "A bridge to Africa", due

giorni di confronto sui temi dei commerci marittimi a cui partecipano

delegazioni provenienti da Egitto, Algeria, Marocco e Tunisia. "Parlare di

Africa è di stretta attualità da un punto di vista economico, portuale, sociale e

lavorativo - dice Federica Montaresi, commissaria straordinaria dall'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale -. Significa parlare di Mediterraneo,

interessato dal Piano Mattei che punta a rafforzare la posizione dell'Italia in

una zona strategica. Si parla di un interscambio da 60 miliardi di euro nel

2023, di cui 20 di export. Il 22 per cento dell'import totale del porto della

Spezia arriva dal nord Africa, a partire dal gnl d'Algeria, mentre l'export verso

la stessa area rappresenta il 13%. A Marina di Carrara circa 150mila tonnellate

di merce vengono movimentate da e per il nord Africa ogni anno ". Tra gli

organizzatori il Propellers club La Spezia e Marina di Carrara, Click utility e il

Commune della Spezia. "Questo evento è pensato per stimolare il business

dell'industria manifatturiera e della transizione energetica, obiettivo per cui La

Spezia si candida a diventare un punto di riferimento in Liguria e non solo", spiega l'assessora Patrizia Saccone. Tra

il 2018 e il 2023 il valore delle portacontainer nei porti africani è aumento del 20%, ma la navigazione non è sempre

sicura come dimostrano le crisi degli stretti, a partire dal Mar Rosso che porta a Suez. "Il tema del rapporto tra l'Italia

e il continente africano è caro alla Marina Militare - sottolinea l'ammiraglio Flavio Biaggi, comandante marittimo Nord

-. Siamo un Paese marittimo rivolto verso l'Africa e al centro di un corridoio di transito che viene definito un medio

oceano tra l'Indo Pacifico e l'Atlantico. Un sistema pieno di sfide da superare in cui la Marina garantisce vigilanza. Il

nostro sforzo è considerevole: abbiamo fino a quaranta navi impegnate in mare per 7 mille uomini e donne che

garantiscono la libertà delle vie di comunicazione. La presenza della Marina Militare alla Spezia è storica e

fondamentale, un punto di forza per una città a forte vocazione marittima". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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A Bridge to Africa: la prima giornata delinea le regole del gioco per le aziende italiane in
Africa

(FERPRESS) La Spezia, 14 NOV Una rivoluzione economica silenziosa è in

corso sull'altra sponda del Mediterraneo. Basta dare un'occhiata ai dati. Quelli

del Marocco ad esempio: con una capacità produttiva già installata di 700.000

automobili l'anno che entro la fine del 2024 supererà grandemente le 600.000

unità effettive e che saliranno a 1 milione nel 2025. Il 90% viene esportato in

UE, tant'è che nel 2023 il Paese Nordafricano ha superato la Cina come

valore dell'export automobilistico verso i mercati dell'Unione Europea.

L'automotive si conferma un asset strategico del paese, che ha visto anche la

nascita di diverse di startup come Atlas E- Mobil i ty che nel 2026

commercializzerà il primo SUV Made in Morocco. [/dc]Questi sono solo alcuni

esempi di ciò che sta accadendo di là dal Mare Nostrum e che sono stati

presentati oggi ad A Bridge to Africa, la due giorni di manifestazione in

programma presso l'Auditorium Bucchioni dell'Autorità di Sistema Portuale di

La Spezia, per mettere in collegamento le imprese italiane all'opportunità che

si apre per lo sviluppo e l'innovazione. Come ha dichiarato il vicepresidente

del consiglio e ministro degli esteri e della cooperazione internazionale,

Antonio Tajani, nel messaggio inviato ai convenuti All'Africa vogliamo guardare attraverso lenti africane, coltivando

con il Continente un dialogo paritario. Lavorare insieme per dare pieno sviluppo al potenziale africano, anche con

iniziative come il Piano Mattei, vuol dire aprire per il nostro Paese e le nostre imprese nuove opportunità. Sulla realtà

portuale sede dell'evento, è intervenuta Federica Montaresi, Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale che ha spiegato come i rapporti tra La Spezia e l'Africa risalgono agli anni '70,

grazie a operatori lungimiranti che hanno consolidato rapporti commerciali. Rapporti che proseguono anche

attraverso progetti innovativi, con l'obiettivo di facilitare gli scambi commerciali con i porti del Nord Africa. Lo scorso

anno il 22% dell'import di La Spezia proveniva dal Nordafrica, in particolare dall'Algeria. Mentre in export il Nordafrica

copre il 13% dei volumi, con 835mila tonnellate di merce varie e container. Partendo da queste basi, che a livello

italiano hanno un valore complessivo di 59 miliardi euro di interscambio con il continente africano, di cui 20 all'export,

le iniziative nazionali puntano a fare in modo che le nostre aziende partecipino della crescita economica con nuovi

paradigmi basati sul partenariato, gli investimenti nell'economia reale e l'innovazione. Ciò vale per le grandi aziende

ma anche per le PMI, che devono approcciare l'Africa con l'obiettivo di crescita comune e condivisa. Lo ha ribadito

Antonio Gozzi, Special Advisor con delega all'Autonomia Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività di

Confindustria. Gozzi ha ricordato che il Piano Mattei è concepito per favorire alle aziende private italiane un salto di

qualità, con un ruolo complementare a quello delle grandi aziende partecipate dallo

FerPress

La Spezia
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Stato, attraverso un approccio sistemico. Sul fronte dell'innovazione, il Piano Mattei prevede anche investimenti

nelle rinnovabili, soprattutto fotovoltaico, per esempio con la Tunisia, con una suddivisione dell'energia generata tra

usi locali ed export via cavo sottomarino verso il nostro Paese. Quindi partenariato, investimento produttivo e

innovazione. Anche in sistemi tipicamente occidentali, come quello delle startup, l'Africa regala delle sorprese

positive. Dai programmi di partnership emerge per esempio che la qualità delle proposte degli innovatori è molto alta,

fatto importante in sé ma soprattutto perché è l'indicazione che il sottostante tessuto delle competenze è robusto e

quindi può fornire alle imprese italiane il livello di risorse umane necessario per investimenti produttivi qualificati. La

giornata è stata caratterizzata dalle presentazioni delle delegazioni di Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia e si è

conclusa con la testimonianza di associazioni italiane, come Assafrica e AIDAM (l'Associazione Italiana di

Automazione Meccatronica), che affiancano le imprese impegnate verso i mercati del Continente. Di particolare

interesse è l'impegno della Fondazione Italiana della Marina Mercantile, che investe nella formazione del personale

marittimo nei Paesi del Nordafrica, come il Marocco, a supporto dell'espansione accelerata del settore logistico,

altrettanto importante di quello produttivo. I promotori La manifestazione è nata dalla cooperazione pubblico-privato,

attraverso un comitato promotore composto da: Comune di La Spezia; Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale; Contship Italia Group; Dario Perioli Group; Laghezza Spa; Scafi Group; Tarros Spa. Organizzatori: The

International Propeller Club Ports of La Spezia and Marina di Carrara; Clickutility Team. A Bridge to Africa può essere

seguito in presenza oppure via streaming dal sito https://www.abridgetoafrica.it/. A Bridge To Africa è la

manifestazione annuale dedicata a promuovere la cooperazione tra l'Italia e i Paesi del Nord Africa, con un focus su

sviluppo economico, sostenibilità e partenariati strategici. L'evento mira a creare nuove opportunità di business e

rafforzare i legami culturali ed economici, all'interno del quadro del Piano Mattei. Attraverso dibattiti, panel di esperti e

incontri istituzionali, A Bridge To Africa esplora le potenzialità di collaborazione su temi chiave come la transizione

energetica, la logistica marittima e le infrastrutture, favorendo una crescita condivisa tra i due continenti. A Bridge To

Africa, in programma a La Spezia il 14 e 15 novembre, è promosso da: Comune di La Spezia; Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale; Contship Italia; Dario Perioli Group; Laghezza Spa; Scafi Società di Navigazione

Spa; Tarros Spa. L'evento è organizzato da The International Propeller Club Ports of La Spezia e Marina di Carrara e

da Clickutility Team.

FerPress

La Spezia
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Dalla Spezia un ponte verso l'Africa per favorire innovazione e investimenti

Incontri con le delegazioni di Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia per discutere

di logistica, innovazione e investimenti tra l'Italia e l'Africa LA SPEZIA - Un

ponte verso una crescita condivisa: la prima edizione di 'A Bridge to Africa'

rappresenta un'occasione per le aziende italiane di esplorare e apprendere

strategie vincenti già adottate da realtà imprenditoriali inserite nel contesto

nordafricano, ponendo le basi per una crescita economica condivisa e

sostenibile tra i due continenti. Al centro dell'evento, promosso dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, vi sono temi di grande attualità

come l'industrializzazione, l'infrastrutturazione e la transizione energetica e

digitale. L'iniziativa si inserisce nel contesto del Piano Mattei, il nuovo

approccio strategico lanciato a inizio anno dal Governo italiano, che mira a

consolidare le relazioni economiche tra l'Italia e l'Africa, con l'obiettivo di

promuovere uno sviluppo condiviso, basato sulla cooperazione e la crescita

reciproca. "Parlare di Africa oggi è di stretta attualità da diversi punti di vista:

economico, culturale, energetico, sociale, e lavorativo -. Spiega Federica

Montaresi , commissaria straordinaria dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale -. Significa parlare di Mediterraneo e di traffici, di portualità e di trasporto marittimo. Un argomento a

cui il Governo e le istituzioni italiane attraverso il Piano Mattei stanno dedicando particolare attenzione per rafforzare

la posizione del nostro Paese anche nel settore della logistica marittima e dello shipping con il continente africano con

il quale solo nel 2023 l'interscambio con l'Italia è stato di 60 miliardi di euro di cui 20 di export". "Nel 2023 il 22%

dell'import totale del porto della Spezia è proveniente dal Nord Africa in particolare Algeria con 1,3 milioni di ton di

prodotti energetici come GNL -. Prosegue Montaresi -. In export i traffici che si rivolgono ai paesi del Nord Africa

coprono il 13% dei volumi con 835 mila ton di merce varia e container con destinazione i principali scali dei paesi.

L'Autorità di Sistema Portuale da tempo lavora sui rapporti di collaborazione in ambito logistico e marittimo con i

paesi del Nord Africa. Grazie a operatori che negli anni hanno consolidato rapporti commerciali con questi paesi e

stanno continuano a rafforzarli. Basti citare che i primi collegamenti del porto della Spezia con Nord Africa risalgono

agli anni 70-80. Oggi sia La Spezia che Marina di Carrara contano su collegamenti e servizi grazie alla

specializzazione dei nostri operatori. Negli ultimi anni abbiamo realizzato alcuni progetti innovativi, come il progetto

FENIX e il Fresh Food Corridor, che avevano come obiettivo lo sviluppo di servizi di interscambio dati per facilitare

gli scambi commerciali con i porti del Nord Africa. Abbiamo firmato un importante protocollo d'intesa con ANP

(Agence National de Port) - Marocco per lo scambio informativo tra i port community system del porto della Spezia e

il PCS del porto di

PrimoCanale.it

La Spezia
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Casablanca. Un progetto molto riuscito e che ha contribuito a semplificare alcune procedure anticipando i

documenti di trasporto e doganali relativi ai container trasportati dalla Spezia a Casablanca". "Questo evento nasce

alla Spezia perché in questo sistema portuale abbiamo operatori che hanno creduto da anni nell'importanza strategica

del Mediterraneo ancor prima che diventasse un tema di stretta attualità. Abbiamo visto crescere e specializzarsi

operatori, abbiamo visto e stiamo continuando a vedere operatori innovativi e con visione che sanno fare squadra e

noi come AdSP abbiamo da sempre dato supporto con infrastrutture, servizi e governance dei processi alle iniziative

commerciali degli operatori. Senza questo sistema non si potrebbero raggiungere i risultati che stiamo registrando"

conclude la commissaria straordinaria dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar ligure Orientale Montaresi. All'interno

dell'agenda di 'A Bridge to Africa' si terrà una delle sessioni chiave su 'La rivoluzione economica africana e le sue

opportunità viste dai protagonisti', l'evento ospiterà le delegazioni di Algeria, Egitto, Marocco e Tunisia. La

manifestazione è nata dalla cooperazione pubblico-privato, attraverso un comitato promotore composto da: Comune

della Spezia, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Contship Italia Group, Dario Perioli Group;

Laghezza Spa, Scafi Group, Tarros Group. Organizzatori: The International Propeller Club Ports of La Spezia and

Marina di Carrara e Clickutility Team.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Alla Spezia 'A bridge to Africa' con delegazioni nordafricane

Al convegno la partecipazione dei rappresentanti di Egitto, Algeria, Tunisia e

Marocco Nel video le voci di: GIANLUCA AGOSTINELLI | PRESIDENTE

PROPELLER CLUB LA SPEZIA FEDERICA MONTARESI | COMMISSARIO

AUTORITA PORTUALE LA SPEZIA CARLOS LAZO | VICE PRESIDENTE

TANGER ALLIANCE Si svolge da oggi alla Spezia "A bridge to Africa", due

giorni di confronto sui temi dei commerci marittimi a cui partecipano

delegazioni provenienti da Egitto, Algeria, Marocco e Tunisia. "Parlare di

Africa è di stretta attualità da un punto di vista economico, portuale, sociale e

lavorativo - dice Federica Montaresi, commissaria straordinaria dall'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale -. Significa parlare di Mediterraneo,

interessato dal Piano Mattei che punta a rafforzare la posizione dell'Italia in

una zona strategica. Solo per il porto della Spezia si parla di un interscambio

da 60 miliardi di euro nel 2023, di cui 20 di export. Il 22 per cento dell'import

totale del blatero scalo arriva dal nord Africa, a partire dal gnl d'Algeria, mentre

l'export verso la stessa area rappresenta il 13%. A Marina di Carrara circa

150mila tonnellate di merce vengono movimentate da e per il nord Africa ogni

anno ". Tra gli organizzatori il Propellers club La Spezia e Marina di Carrara, Click utility e il Comune della Spezia.

"Questo evento è pensato per stimolare il business dell'industria manifatturiera e della transizione energetica,

obiettivo per cui La Spezia si candida a diventare un punto di riferimento in Liguria e non solo", spiega l'assessora

Patrizia Saccone. Tra il 2018 e il 2023 il valore delle portacontainer nei porti africani è aumento del 20% , ma la

navigazione non è sempre sicura come dimostrano le crisi degli stretti, a partire dal Mar Rosso che porta a Suez. "Il

tema del rapporto tra l'Italia e il continente africano è caro alla Marina Militare - sottolinea l'ammiraglio Flavio Biaggi,

comandante marittimo Nord -. Siamo un Paese marittimo rivolto verso l'Africa e al centro di un corridoio di transito

che viene definito un medio oceano tra l'Indo Pacifico e l'Atlantico. Un sistema pieno di sfide da superare in cui la

Marina garantisce vigilanza. Il nostro sforzo è considerevole: abbiamo fino a quaranta navi impegnate in mare per 7

mille uomini e donne che garantiscono la libertà delle vie di comunicazione. La presenza della Marina Militare alla

Spezia è storica e fondamentale, un punto di forza per una città a forte vocazione marittima".

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/11/alla-spezia-a-bridge-to-africa-con-delegazioni-nordafricane-a26fc764-4fd3-441e-b0b6-5c0ba004c85c.html
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Montaresi dell'Autorità di sistema portuale del mar Ligure orientale: "Il 22% dell'import
del porto arriva dal nord Africa"

La commissaria straordinaria dell'Autorità di sistema portuale del mar Ligure

orientale ha inaugurato il convegno "A Bridge to Africa" con i dati del 2023:

"Nell'export i traffici coprono il 13% dei volumi, con 835 mila tonnellate di

merce varia e container" La Spezia - "I dati parlano chiaro". Va dritta al punto

Federica Montaresi , commissaria straordinaria dell' Autorità d i  sistema

portuale del mar Ligure orientale , nell'aprire il convegno A bridge to Africa:

"Nel 2023 il 22% dell'import totale del porto della Spezia proveniva dal nord

Africa". In particolare dall'Algeria. L'occasione è servita anche a fare un punto

a chilometro zero, sullo scalo spezzino e su quello di Carrara. Il discorso

inaugurale di Montaresi ha offerto agli ospiti in sala un quadro completo,

corredato di numeri e statistiche. L'Authority, spiega, "da tempo lavora sui

rapporti di collaborazione logistica e marittima con i paesi africani". I primi

collegamenti affondano le radici tra gli anni Settanta e Ottanta. Poi rafforzati

nel corso dei decenni. "Viva testimonianza sono i numeri" riprende Montaresi.

Come premesso, lo scorso anno il 22% dell'import totale del porto spezzino

proveniva dal continente africano "In particolare dall' Algeria - aggiunge la

commissaria straordinaria - con 1,3 milioni di tonnellate di prodotti energetici come gnl. Nell'export, d'altro canto, "i

traffici con l'Africa coprono il 13% dei volumi, con 835 mila tonnellate di merce varia e container con destinazione i

principali scali dei Paesi". Ci sono poi i progetti. L'elenco di Montaresi è corposo. Riporta di Fenix, ma anche il Fresh

Food Corridori. Entrambi "avevano come obiettivo lo sviluppo di servizio di interscambio dati per facilitare il

commercio con i porti del nord Africa". Inoltre, continua, l'Autthority "ha firmato un importante protocollo d'intesa con

Agence National de Port Marocco per uno scambio informativo tra gli scali della Spezia e di Casablanca. Un piano

che la commissaria straordinaria definisce "molto riuscito" e capace di "contribuire alla semplificazione di alcune

procedure, anticipando i documenti di trasporto e doganali relativi ai container trasportati". In generale, prosegue

Montaresi, l'Ente sta portando avanti investimenti per quasi 1 miliardo di euro. Conto con voci pubbliche e private.

"Abbiamo approvato da poco il bilancio di previsione 2025, il piano triennale delle opere e quello di beni e servizi con

importanti investimenti sui temi delle infrastrutture, dei servizi, del rapporto porto/città, della sostenibilità ed

efficientamento energetico, digitalizzazione e cybersecurity - continua - Per la prima volta abbiamo voluto dare pari

dignità agli strumenti di programmazione perché convinti che occorra accompagnare la realizzazione delle

infrastrutture con servizi adeguati e di qualità per rendere le infrastrutture efficaci per il sistema portuale". Anche in

questo caso, sono

The Medi Telegraph

La Spezia
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i numeri a supportare le parole: "Gli ultimi dati sui traffici raccontano di due porti, La Spezia e Carrara, sempre più

integrati ". Il primo "cresce più della media nazionale ed europea in termini di container movimentati, con un +9% nei

primi 10 mesi e con la precisione di arrivare a fine anno a 1,3 milioni di teu" rivela. Il secondo registra "una flessione

delle rinfuse solide in export" ma "una crescita per general cargo e traffico ro-ro". I numeri sul trasporto intermodale,

invece, raccontano che lo scalo spezzino "continua a rappresentare una eccellenza nel panorama nazionale, e non

solo, con uno share ferroviario di oltre 34%, che in alcune settimane ha raggiunto anche il dato del 38%". Mentre il

servizio di collegamento tra porto e retroporto ha visto un incremento "dal 12% al 25% di percentuale di treni

effettuati a Santo Stefano Magra". Il che, continua Montaresi, permetterà "di superare l'obiettivo di 2000 treni/anno

che avevamo stimato da effettuare nella piattaforma intermodale".

The Medi Telegraph

La Spezia
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Randstad Research: Lavoratori portuali in calo del 28% dal 1980 a oggi

Andrea Puccini

RAVENNA Negli ultimi quarant'anni, il settore portuale italiano ha registrato

una profonda trasformazione. Dal 1980 al 2020, nonostante il traffico

marittimo sia aumentato del 21%, il numero di lavoratori portuali è diminuito

del 28% a causa di automazione e razionalizzazione delle attività. Con un

parziale recupero nel 2022, oggi si contano circa 16.500 addetti diretti nei

porti, di cui solo il 6,3% è rappresentato da donne, una presenza ancora

ridotta nelle mansioni operative. Questa realtà emerge dal rapporto Il futuro

del settore portuale italiano: le professioni verso cui navigare di Randstad

Research, presentato all'Autorità Portuale di Ravenna. Il documento descrive

i cambiamenti nel mondo del lavoro portuale, con l'emergere di nuove figure

professionali spinte dalle sfide tecnologiche, logistiche e ambientali. I porti

sono una risorsa strategica per il nostro paese, commenta Emilio Colombo,

coordinatore scientifico di Randstad Research, ma devono affrontare grandi

sfide, come la digitalizzazione, la sostenibilità e l'integrazione logistica.

Professioni emergenti e nuovi profili chiave Secondo l'indagine, le nuove

esigenze professionali puntano a competenze avanzate in tecnologia e

sostenibilità. Randstad Research ha identificato dieci gruppi professionali cruciali per i porti del futuro, dove si

richiedono competenze diversificate. Tra questi, gli operatori specializzati nell'automazione saranno essenziali nei

terminal semi-automatici, mentre gli esperti di sicurezza e automazione si occuperanno di gestire macchine e sistemi

di controllo remoto. In risposta all'aumento del reshoring, cresce anche la domanda di professionisti della logistica,

competenti nel gestire traffici multimodali. Con l'integrazione delle tecnologie digitali, gli operatori portuali versatili

dovranno adattarsi a mansioni diverse, dall'uso di attrezzature automatizzate alla gestione logistica. In un'ottica di

sostenibilità, saranno necessari specialisti in economia circolare, in grado di ridurre l'impatto ambientale dei porti.

Infine, la sorveglianza delle infrastrutture con droni richiederà operatori di droni e tecnologie remote, un ruolo che

combina capacità tecniche e competenze in sicurezza. Competenze sempre più trasversali Nelle aree portuali attuali,

circa la metà dei professionisti è composta da tecnici e l'altra metà da operai specializzati, tra cui spiccano figure

come ingegneri industriali, tecnici della logistica, addetti alla movimentazione merci e facchini. Randstad Research

sottolinea che le nuove professioni portuali richiedono competenze sempre più trasversali: dall'uso di sensori IoT per

la manutenzione avanzata alla gestione dei sistemi informativi per la sicurezza operativa. L'importanza dei porti

italiani nell'economia Con il 40% degli scambi import-export nazionali che passa attraverso i porti, questi scali

rappresentano un elemento cruciale per l'economia italiana, sottolinea il rapporto. I maggiori volumi di traffico sono

costituiti da rinfuse liquide (35,2%), traffico Ro-Ro (25,6%) e container (24,3%), e i porti più importanti includono

Genova, Livorno, e Trieste, quest'ultimo

Messaggero Marittimo

Ravenna
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fondamentale per i flussi con l'Europa. L'evoluzione del settore portuale richiederà dunque non solo nuove figure

professionali ma anche un miglioramento delle competenze per quelle esistenti, che dovranno adattarsi a un contesto

in cui digitalizzazione, automazione e sostenibilità rappresentano le coordinate principali per il futuro.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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A Bagnacavallo un incontro tra le opere dell'illustratore Andrea Serio e i testi poetici di
Michele Montanari

Sabato 16 novembre 2024 alle ore 18:30 presso lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si

inaugurerà la mostra "VEDUTE NASCOSTE", un incontro tra le opere

dell ' i l lustratore Andrea Serio e i testi poetici di Michele Montanari.

L'esposizione, a cura di Roberto Pagnani, rimarrà allestita fino a domenica 8

dicembre e sarà aperta al pubblico dal martedì al sabato feriali dalle 17 alle 19.

Finissage domenica 8 dicembre dalle 17 alle 19. Ingresso libero. La Mostra

Questa mostra è la seconda esperienza galleristica dopo "PSICOGIARDINI"

(Pescara, ottobre 2022) che rinsalda il lungo dialogo figurativo e meta-

letterario tra l'autore - fra le altre - di "RAPSODIA IN BLU" (Oblomov Edizioni

2019) e Michele Montanari, paroliere-scrittore "incline al verso". Andrea Serio

presenterà dodici sue opere originali inedite - ispirate all'architettura urbana e

al dualismo vuoto/pieno nel disegno - accompagnate da altrettanti testi poetici

di Michele Montanari, attingendo entrambi da produzioni dell'anno in corso. Gli

artisti Andrea Serio è nato a Carrara nel 1973, è illustratore e fumettista di

fama internazionale. È autore di graphic novel, libri per ragazzi, manifesti,

numerose copertine di romanzi, riviste e dischi. Tra le sue collaborazioni più recenti: Google, Emergency, Penguin

Books, Gallimard, Einaudi, Feltrinelli, Bayard, Albin Michel, Linus, The Parisianer, Harper Collins. Premio Boscarato

2022 per la Migliore Copertina e Migliore Illustratore 2022 per ArtTribune. Nel 2023 è stato selezionato tra cinquanta

artisti internazionali del Fumetto, unico italiano, per celebrare i Cinquant'anni del Festival International de la BD di

Angoulême. È Direttore artistico e docente della Scuola Internazionale di Comics di Torino. Michele Montanari è nato

a Faenza il 16 agosto 1970, è autore, redattore "incline al verso", paroliere per la musica; ha collaborato (tuttora

collabora) con il cantante John De Leo, l'attore teatrale Roberto Scappin e lo stesso Andrea Serio con cui ha esordito

in veste poetica in Psicogiardini nel 2022, a coronamento di un lungo scambio "di vedute e visioni". Scrive articoli su

Gli Stati Generali dal 2016, di recente l'incontro con le pagine di Pangea, "rivista avventuriera di cultura & idee".

L'evento Promossa e organizzata da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio

Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery, con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, Wundergrafik, Felsina Factory e

Odeon Gallery, la mostra si avvale del patrocinio dell' Assemblea legislativa Regione Emilia Romagna, di

www.comune.ra.it, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale e del sostegno di SAGEM srl.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2024/11/14/a-bagnacavallo-un-incontro-tra-le-opere-dellillustratore-andrea-serio-e-i-testi-poetici-di-michele-montanari/
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Il porto di Ravenna investe nel potenziamento del Terminal Crociere: nuova briccola a
mare per l'ormeggio in sicurezza

L'Adsp romagnola investirà 1,4 milioni di euro per attrezzare gli ormeggi a

condizioni meteo marine estreme L' ormeggio delle navi da crociera al

Terminal Passeggeri di Ravenna non sarà più ostaggio delle condizioni

meteomarine estreme , in primis dei venti che talora possono arrivare a

impedire l'accosto. Come riporta il sito Shippingitaly.it , l'Autorità di sistema

portuale ravennate ha bandito una gara per un intervento da circa 1,4 milioni di

euro volto al rafforzamento delle strutture del terminal . Dalla documentazione

progettuale emerge che la finalità è quella di "adeguare gli arredi di banchina

esistente alle condizioni di progetto indicate nella relazione di ormeggio

redatta per il nuovo terminal Croceristico che si è insediato a Ravenna come

Home Port. La relazione redatta dalla società Jacobs con sede negli Stati

Uniti ha individuato le necessarie attività di apprestamento, al fine di rendere

sicuro l'ormeggio anche in condizioni meteo marine estreme, che queste navi

di grandi dimensioni si trovano a fronteggiare quando sono all'interno del

porto". Per venire incontro alle esigenze di Ravenna Civitas Cruise Port,

società del gruppo Royal Caribbean che nei giorni scorsi ha avviato

l'intervento di realizzazione, in partnership con l'Adsp, per la nuova stazione marittima, l'ente portuale ha progettato un

duplice intervento. Il primo prevede la posa di quattro nuove bitte di capacità doppia (capacità di tiro pari a 200

tonnellate) rispetto a quelle presenti. Il secondo consta invece nella realizzazione, di fronte alla testata dell'accosto, di

una briccola a mare, di forma circolare con diametro superiore ai 14 metri, formata nella circonferenza da 88 pali

d'acciaio infissi nel fondale e riempita di "materiale inerte certificato idoneo per il riempimento, sulla quale saranno

posizionati gli arredi atti all'ormeggio, fra cui alcune "bitte in ghisa sferoidale da 400 tonnellate". La briccola potrà così

servire entrambi gli accosti del terminal. Una volta aggiudicato l'appalto, il cronoprogramma prevede 8 mesi di lavori.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/11/14/il-porto-di-ravenna-investe-nel-potenziamento-del-terminal-crociere-nuova-briccola-a-mare-per-lormeggio-in-sicurezza/
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Fermo a Livorno per nave tunisina per gravi irregolarità

Giulia Sarti

LIVORNO Nell'ambito dei compiti istituzionali in materia di sicurezza della

navigazione, tutela dell'ambiente marino e salvaguardia della vita umana in

mare, personale del Nucleo Port State Control della Guardia Costiera di

Livorno ha emesso il provvedimento di fermo nei confronti della nave Ro-Ro

da carico AMILCAR, battente bandiera Tunisia. L'unità, impiegata nel

trasporto di rotabili e contenitori, era giunta in porto a Livorno ieri mattina

proveniente dal porto di Tunisi, nave che era già stata sottoposta a ispezione

PSC sempre a Livorno lo scorso Luglio, evidenziando, già in tale occasione,

alcune carenze nel sistema di gestione della sicurezza nave, seppur di minore

rilevanza. Gli ispettori, secondo le procedure ispettive unionali, hanno ritenuto

di doverne controllare l'avvenuta corretta eliminazione. Non solo sono state

riscontrate come ancora presenti alcune pregresse irregolarità, ma l'ispezione

condotta ne ha fatte emergere di altre, e ben più gravi, che hanno imposto il

fermo della nave. Il provvedimento di fermo è stato quindi adottato al termine

di una lunga e dettagliata ispezione mirata ad accertare che l'unità ed il suo

equipaggio rispondessero pienamente ai requisiti delle Convenzioni

internazionali applicabili in materia di sicurezza della navigazione ed estesa, in particolar modo, anche ai controll i in

materia di condizioni di vita e di lavoro a bordo, anche alla luce della campagna concentrata indetta dal Memorandum

di intesa di Parigi di cui l'Italia è membro fondatore dal 1° Settembre al 30 Novembre 2024. Gli esiti dell'attività, che

ha compreso l'esecuzione di controlli operativi e di una esercitazione antincendio, hanno evidenziato le condizioni

sub-standard dell'unità con il riscontro di 23 irregolarità, di cui ben 10 molto gravi, che hanno determinato la necessità

per gli ispettori PSC operanti di procedere a impedire alla nave di riprendere la navigazione. In particolare, il team

ispettivo ha rilevato gravi carenze in materia di condizioni di vita e di lavoro a bordo, manutenzione dei mezzi di

salvataggio, certificazione dei marittimi e regolarità dei contratti di lavoro, oltre che nella gestione della sicurezza. Al

momento l'unità risulta ferma in porto, in attesa che vengano ripristinati gli standard minimi per poter essere

nuovamente autorizzata a navigare. Solo, infatti, a seguito di avvenuta rettifica di tutte le deficienze riscontrate a

bordo e di successiva verifica da parte di funzionari della bandiera della nave, la nave potrà esser sottoposta a nuova

ispezione PSC per il rilascio e la successiva autorizzazione alla partenza. La MN AMILCAR è la sesta nave fermata

nel corso dell'anno dal Nucleo PSC della Capitaneria di porto di Livorno, guidata dal Contrammiraglio Gaetano

Angora, a contrasto del fenomeno delle navi sub-standard ed a tutela della sicurezza della navigazione, degli

equipaggi e dell'ambiente marino, e che ha già condotto dall'inizio dell'anno 83 ispezioni a navi straniere approdate

nel porto di Livorno.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/fermo-a-livorno-per-nave-tunisina-per-gravi-irregolarita/
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Livorno, fermata una nave da carico tunisina

Nella giornata di ieri il Nucleo Port State Control della Guardia Costiera di

Livorno ha emesso un provvedimento di fermo nei confronti della nave Ro-Ro

da carico AMILCAR, battente bandiera Tunisia. L'unità, impiegata nel

trasporto di rotabili e contenitori, era giunta in porto a Livorno nella mattina del

13 novembre, proveniente dal porto di Tunisi. La Guardia Costiera sottolinea

che il provvedimento di fermo è stato adottato al termine di una lunga e

dettagliata ispezione mirata ad accertare che l'unità ed il suo equipaggio

rispondessero pienamente ai requisiti delle Convenzioni internazionali

applicabili in materia di sicurezza della navigazione ed estesa, in particolar

modo, anche ai controlli in materia di condizioni di vita e di lavoro a bordo. Gli

esiti dell'attività, che ha compreso l'esecuzione di controlli operativi e di una

esercitazione antincendio, hanno evidenziato le condizioni sub-standard

dell'unità con il riscontro di n. 23 irregolarità di cui ben 10 molto gravi che

hanno determinato la necessità per gli ispettori PSC operanti di procedere a

impedire alla nave di riprendere la navigazione si legge nella nota stampa. In

particolare, il team ispettivo ha rilevato gravi carenze in materia di condizioni

di vita e di lavoro a bordo, manutenzione dei mezzi di salvataggio, certificazione dei marittimi e regolarità dei contratti

di lavoro, oltre che nella gestione della sicurezza. La stessa nave era già stata sottoposta a ispezione sempre a

Livorno lo scorso mese di luglio, evidenziando, già in tale occasione, alcune carenze nel sistema di gestione della

sicurezza nave, seppur di minore rilevanza. Al momento l'unità risulta ferma in porto, in attesa che vengano ripristinati

gli standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare. Solo, infatti, a seguito di avvenuta rettifica di

tutte le deficienze riscontrate a bordo e di successiva verifica da parte di funzionari della bandiera della nave, la nave

potrà esser sottoposta a nuova ispezione PSC per il rilascio e la successiva autorizzazione alla partenza. La MN

AMILCAR è la sesta nave fermata nel corso dell'anno dal Nucleo PSC della Capitaneria di porto di Livorno. Da

gennaio a oggi sono già stati condotte 83 ispezioni a navi straniere approdate nel porto.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/livorno-fermata-una-nave-battente-bandiera-tunisina/
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Ancona: I 49 naufraghi a bordo della nave Life Support di Emergency rimarranno nelle
Marche

Si è tenuta giovedì 14 novembre in Prefettura ad Ancona una riunione

operativa per gestire le operazioni di sbarco, accoglienza e assistenza dei

migranti a bordo della Life Support di Emergency diretta allo scalo dorico. Si

tratta di 49 naufraghi, tra cui 6 donne e 6 minori non accompagnati.Il Prefetto

di Ancona Saverio Ordine fa sapere che, con molta probabilitÃ, rimarranno

nelle Marche, dopo le visite sanitarie e le operazioni di identificazione al centro

sportivo Paolinelli. Per la cittàsi tratta del dodicesimo sbarco di una nave

umanitaria.Gli stranieri, originari di Siria, Egitto e Bangladesh, erano partiti

dalla Libia. La nave umanitaria li ha rintracciati e soccorsi martedì scorso in

acque SAR maltesi. Erano a bordo di un'imbarcazione in vetroresina,

sovraffollata e senza salvagenti. Le prime visite sanitarie effettuate dal

personale della ONG non hanno evidenziato problemi di salute.La Life Support

naviga ora nelle acque a sud della Sicilia, in direzione del porto di Ancona.

L'arrivo è previsto per domenica 17 novembre alle 14 alla banchina 19.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=378286
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Italia Nostra Ancona: "Più navi, più inquinamento"

È di questi giorni, su alcuni organi di informazione, una notevole enfasi

sull'aumento del numero delle crociere che toccano Ancona, con i supposti

aspetti positivi. Non volendo insegnare il mestiere a nessuno - ci mancherebbe

- ci sembra carente la comunicazione quando non si citano anche quelle che

sono le conseguenze negative di tale aumento dell'attività crocieristica. È

infatti scientificamente acquisito come l'attività crocieristica contribuisca

all'inquinamento della città concausando 110 morti l'anno in più, rispetto a quelli

attesi, perché non sono rispettati i limiti massimi stabiliti dall'OMS nel 2021.

Questi sono dati resi pubblici dello studio PIA1 del prof. Floriano Bonifazi che

anche chi lavora sugli organi di informazione dovrebbe conoscere scrivendo

dell'argomento. Ad esempio, si dovrebbe riferire come tra i residenti in

prossimità del porto si registri un aumento significativo della mortalità, in

particolare per cause cardiovascolari e respiratorie rispetto ai residenti in altre

zone della città. Ricordare tale situazione è doveroso nei confronti dei cittadini

di Ancona che devono poter ricevere una informazione la più completa

possibile. Non si può ignorare che ogni nave da crociera in più ormeggiata nel

porto storico di Ancona, con i fumi in bocca a Corso Garibaldi, costituisca motivo di ulteriori morti da inquinamento

nella nostra città. Il contributo dell'inquinamento da nave, nelle città di mare, è un grave problema che va affrontato

spostando al più presto il porto commerciale verso la banchina Marche, velocizzando la realizzazione della "penisola"

e rifiutando la costruzione dell'home port MSC sul Molo Clementino. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 14-

11-2024 alle 11:05 sul giornale del 15 November 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/11/15/italia-nostra-ancona-pi-navi-pi-inquinamento/377913
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I 49 naufraghi a bordo della nave Life Support di Emergency rimarranno nelle Marche

Si è tenuta giovedì 14 novembre in Prefettura ad Ancona una riunione

operativa per gestire le operazioni di sbarco, accoglienza e assistenza dei

migranti a bordo della Life Support di Emergency diretta allo scalo dorico. Si

tratta di 49 naufraghi, tra cui 6 donne e 6 minori non accompagnati. Il Prefetto

di Ancona Saverio Ordine fa sapere che, con molta probabilità, rimarranno

nelle Marche, dopo le visite sanitarie e le operazioni di identificazione al centro

sportivo Paolinelli. Per la città si tratta del dodicesimo sbarco di una nave

umanitaria. Gli stranieri, originari di Siria, Egitto e Bangladesh, erano partiti

dalla Libia. La nave umanitaria li ha rintracciati e soccorsi martedì scorso in

acque SAR maltesi. Erano a bordo di un'imbarcazione in vetroresina,

sovraffollata e senza salvagenti. Le prime visite sanitarie effettuate dal

personale della ONG non hanno evidenziato problemi di salute. La Life

Support naviga ora nelle acque a sud della Sicilia, in direzione del porto di

Ancona. L'arrivo è previsto per domenica 17 novembre alle 14 alla banchina

19. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram

d i  V i v e r e  A n c o n a .  P e r  W h a t s a p p  i s c r i v e r s i  a l  c a n a l e

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un articolo pubblicato il 14-11-2024 alle 17:14 sul giornale del 15 November 2024 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/11/15/i-49-naufraghi-a-bordo-della-nave-life-support-di-emergency-rimarranno-nelle-marche/378287
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Porti, Civitavecchia verso record storico crociere, bene merci a Fiumicino e Gaeta

E' il sempre crescente mercato delle crociere a trainare i porti del network

laziale. Nei primi nove mesi dell'anno, il porto di Civitavecchia ha, infatti,

raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo stesso periodo del 2023),

cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del nuovo record storico dei 3,5

milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine del 2024. Ancora

significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e sbarcati nel principale

scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi sempre più come

"home port". Sostanziale anche l'aumento del numero degli accosti delle città

galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità (+6,7%) rispetto ai

primi nove mesi dell'anno precedente. Per quanto riguarda il settore delle

merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio, con un totale complessivo di

poco più di 10 milioni di tonnellate di merci movimentate, registra una

diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate). Diminuzione legata al calo delle

merci solide del porto di Civitavecchia (-19,1%), in particolar modo al carbone

della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima ormai alla dismissione in vista

del previsto phase out entro il 2025 e dove, negli ultimi nove mesi, si sono

sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle

altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6% la categoria dei 'prodotti

metallurgici, minerali di ferro' per un totale di 442.504 tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari al 352%

l'incremento della categoria 'minerali grezzi, cementi e calci' che movimenta 128.486 tonnellate totali (+100.005

rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693

tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il porto di Fiumicino

registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati

che servono l'aeroporto 'Leonardo da Vinci' di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373).

Nel porto di Gaeta spicca l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono così a raggiungere il +9% del

traffico complessivo del porto che, in totale, ha movimentato 1.415.846 tonnellate.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-civitavecchia-verso-record-storico-crociere-bene-merci-a-fiumicino-e-gaeta_2bPekmbanxwdynUF9ulFai
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Porti, Civitavecchia verso record storico crociere, bene merci a Fiumicino e Gaeta

Civitavecchia, 14 nov. -(Adnkronos) - E' il sempre crescente mercato delle

crociere a trainare i porti del network laziale. Nei primi nove mesi dell'anno, il

porto di Civitavecchia ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8%

rispetto allo stesso periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla

soglia del nuovo record storico dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto

per la fine del 2024. Ancora significativo il trend di crescita dei crocieristi

imbarcati e sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua a

caratterizzarsi sempre più come "home port". Sostanziale anche l'aumento del

numero degli accosti delle città galleggianti che, con un totale di 655, crescono

di 41 unità (+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente.Per

quanto riguarda il settore delle merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio,

con un totale complessivo di poco più di 10 milioni di tonnellate di merci

movimentate, registra una diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate).

Diminuzione legata al calo delle merci solide del porto d i  Civitavecchia

(-19,1%), in particolar modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord,

prossima ormai alla dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e

dove, negli ultimi nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece,

l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce,

infatti, del 61,6% la categoria dei 'prodotti metallurgici, minerali di ferro' per un totale di 442.504 tonnellate

movimentate (+168.679), mentre è pari al 352% l'incremento della categoria 'minerali grezzi, cementi e calci' che

movimenta 128.486 tonnellate totali (+100.005 rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse

liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693 tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%).Segnali positivi dagli altri

due porti del network laziale: il porto di Fiumicino registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico

complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati che servono l'aeroporto 'Leonardo da Vinci' di Fiumicino,

che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373). Nel porto di Gaeta spicca l'incremento del 32,7% delle merci

solide che contribuiscono così a raggiungere il +9% del traffico complessivo del porto che, in totale, ha movimentato

1.415.846 tonnellate.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-civitavecchia-verso-record-storico-crociere-bene-merci-a-fiumicino-gaeta-409087.html
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Porti di Roma e del Lazio, Civitavecchia verso il nuovo
record storico per le crociere. Bene le merci a Fiumicino e Gaeta

Traffico merci, passeggeri e automezzi. Anni: 2024 - 2023 Porto di

competenza: Gaeta Periodo: Gennaio-Settembre Merci in tonnellate, numero

di navi, contenitori, passeggeri e automezzi Anno 2023 Sbarchi Imbarchi Anno

2024 Totale Sbarchi Rinfuse liquide, di cui: petrolio grezzo prodotti raffinati

gas liquefatti prodotti chimici fertilizzanti altre rinfuse liquide Rinfuse solide, di

cui: cereali derrate alimentari, mangimi/oleaginosi carbone prodotti

metallurgici, minerali di ferro, minerali e metalli non ferrosi minerali grezzi,

cementi, calci fertilizzanti prodotti chimici altre rifuse solide Imbarchi #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! Variazione Valore assoluto Totale #DIV/0!

Merci varie in colli, di cui: contenitori ro-ro #DIV/0! altro Totale merci liquide

E=B+C Totale merci solide F=D+E Totale traffico complessivo N° navi

(accosti) di cui: navi da carico navi da crociera navi di linea #DIV/0! N°

contenitori T.E.U. di cui: pieni vuoti N° passeggeri di cui: #DIV/0! locali

(navigazione< 50 miglia) #DIV/0! di linea #DIV/0! N° crocieristi di cui:

crocieristi imbarcati e sbarcati crocieristi in transito N° automezzi di cui:

#DIV/0! autopasseggeri #DIV/0! motopasseggeri #DIV/0! caravan #DIV/0!

autobus #DIV/0! mezzi pesanti #DIV/0! autovetture in polizza #DIV/0! vagoni #DIV/0! mezzi militari #DIV/0! Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/11/14/comunicato-stampa-adsp-mtcs-porti-di-roma-e-del-lazio-civitavecchia-verso-il-nuovo-record-storico-per-le-crociere-bene-le-merci-a-fiumicino-e-gaeta/
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Crociere, verso un nuovo record storico

Redazione web CIVITAVECCHIA - A trainare i porti del network laziale il

sempre crescente mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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sempre crescente mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il

porto di Civitavecchia ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8%

rispetto allo stesso periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla

soglia del nuovo record storico dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto

per la fine del 2024. Ancora significativo il trend di crescita dei crocieristi

imbarcati e sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua a

caratterizzarsi sempre più come "home port". Sostanziale anche l'aumento del

numero degli accosti delle città galleggianti che, con un totale di 655, crescono

di 41 unità (+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente. Per

quanto riguarda il settore delle merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio,

con un totale complessivo di poco più di 10 milioni di tonnellate di merci

movimentate, registra una diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate).

Diminuzione legata al calo delle merci solide del porto d i  Civitavecchia

(-19,1%), in particolar modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord,

prossima ormai alla dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e

dove, negli ultimi nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece,

l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce,

infatti, del 61,6% la categoria dei "prodotti metallurgici, minerali di ferro", per un totale di 442.504 tonnellate

movimentate (+168.679), mentre è pari al 352% l'incremento della categoria "minerali grezzi, cementi e calci" che

movimenta 128.486 tonnellate totali (+100.005 rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse

liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693 tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli

altri due porti del network laziale: il porto di Fiumicino registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico

complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati che servono l'aeroporto "Leonardo da Vinci" di

Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373). Nel porto di Gaeta da evidenziare l'incremento

del 32,7% delle merci solide che contribuiscono così a raggiungere il +9% del traffico complessivo del porto gaetano

che, in totale, ha movimentato 1.415.846 tonnellate.

https://www.civonline.it/porto/crociere-verso-un-nuovo-record-storico-bgzluwq0
https://www.civonline.it/porto/crociere-verso-un-nuovo-record-storico-bgzluwq0
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Porti di Roma e del Lazio: Civitavecchia verso nuovo record storico per le crociere. Bene
le merci a Fiumicino e Gaeta

(FERPRESS) Roma, 14 NOV A trainare i porti del network laziale il sempre

crescente mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il porto d i

Civitavecchia ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo

stesso periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del

nuovo record storico dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine

del 2024. Ancora significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e

sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi

sempre più come home port. Sostanziale anche l'aumento del numero degli

accosti delle città galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità

(+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente. Per quanto riguarda

il settore delle merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio, con un totale

complessivo di poco più di 10 milioni di tonnellate di merci movimentate,

registra una diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate). Diminuzione legata

al calo delle merci solide del porto di Civitavecchia (-19,1%), in particolar

modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima ormai alla

dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e dove, negli ultimi

nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento percentuale

rispetto al 2023 delle altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6% la categoria

dei prodotti metallurgici, minerali di ferro, per un totale di 442.504 tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari al

352% l'incremento della categoria minerali grezzi, cementi e calci che movimenta 128.486 tonnellate totali (+100.005

rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693

tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il porto di Fiumicino

registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati

che servono l'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373). Nel

porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono così a raggiungere il +9%

del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato 1.415.846 tonnellate.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/porti-di-roma-e-del-lazio-civitavecchia-verso-nuovo-record-storico-per-le-crociere-bene-le-merci-a-fiumicino-e-gaeta/
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Porti di Roma e del Lazio, Civitavecchia verso il nuovo record storico per le crociere

Civitavecchia - A trainare i porti del network laziale il sempre crescente

mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il porto di Civitavecchia

ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo stesso periodo

del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del nuovo record storico

dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine del 2024. Ancora

significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e sbarcati nel principale

scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi sempre più come

"home port". Sostanziale anche l'aumento del numero degli accosti delle città

galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità (+6,7%) rispetto ai

primi nove mesi dell'anno precedente. Per quanto riguarda il settore delle

merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio , con un totale complessivo di

poco più di 10 milioni di tonnellate di merci movimentate, registra una

diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate). Diminuzione legata al calo delle

merci solide del porto di Civitavecchia (-19,1%), in particolar modo al carbone

della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima ormai alla dismissione in vista

del previsto phase out entro il 2025 e dove, negli ultimi nove mesi, si sono

sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle

altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6% la categoria dei "prodotti

metallurgici, minerali di ferro", per un totale di 442.504 tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari al 352%

l'incremento della categoria "minerali grezzi, cementi e calci" che movimenta 128.486 tonnellate totali (+100.005

rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693

tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il porto di Fiumicino

registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati

che servono l'aeroporto "Leonardo da Vinci" di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373).

Nel porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono così a raggiungere il

+9% del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato 1.415.846 tonnellate. Si allegano le

schede ESPO relative ai traffici dei Porti di Roma e del Lazio.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-11-14/porti-di-roma-e-del-lazio-civitavecchia-verso-il-nuovo-record-storico-per-le-crociere_152521/
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Nel trimestre luglio-settembre il traffico delle merci nel porto di Civitavecchia è calato del
-11,8%

I crocieristi sono aumentati del +2,7% Nel terzo trimestre di quest'anno il

traffico delle merci nel porto d i  Civitavecchia è stato di 2,31 milioni di

tonnellate, con una diminuzione del -11,8% sullo stesso periodo del 2023

determinata sia dalla riduzione dei carichi allo sbarco che di quelli all'imbarco

attestatisi rispettivamente a 1,40 milioni di tonnellate (-12,9%) e 910mila

tonnellate (-10,2%). Il principale segmento merceologico, quello delle merci

varie, ha registrato un calo complessivo del -10,8% con 1,64 milioni di

tonnellate di merci movimentate, incluse 1,40 milioni di tonnellate di rotabili

(-12,2%), 235mila tonnellate di carichi containerizzati (-1,9%) realizzati con

una movimentazione di contenitori pari a 30.114 teu (+0,7%), di cui 16.932 teu

pieni (-9,5%) e 13.172 teu vuoti (+17,6%). In flessione sono risultate anche le

rinfuse solide con 283mila tonnellate (-36,0%), riduzione che è stata

determinata dal quasi azzeramento del traffico di carbone causato dalla

prossima dismissione della centrale termoelettrica Enel di Torrevaldaliga Nord,

che è sceso del -99,5% ad appena 1.500 tonnellate, mentre i carichi di prodotti

metallurgici, minerali di ferro, minerali e metalli non ferrosi hanno totalizzato

206mila tonnellate (+91,1%), quelli di minerali e materiali da costruzione 62mila tonnellate (+157,5%) e le altre rinfuse

secche 14mila tonnellate (-54,1%). Nel settore delle rinfuse liquide il traffico è cresciuto del +14,2% a 388mila

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati. Nel comparto dei passeggeri, il traffico dei servizi marittimi di linea è stato di

877mila persone (-5,4%) e quello dei crocieristi di 1,44 milioni di passeggeri (+2,7%), di cui 749mila allo

sbarco/imbarco (+5,2%) e 692mila crocieristi in transito (+0,2%). Nel periodo luglio-settembre di quest'anno l'intero

sistema portuale gestito dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, costituito dai porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ha movimentato 3,78 milioni di tonnellate di merci (-1,8%).

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241597-porto-Civitavecchia-traffico-3Q-2024.asp
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Crociere, verso un nuovo record storico

CIVITAVECCHIA - A trainare i porti del network laziale il sempre crescente

mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il porto di Civitavecchia

ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo stesso periodo

del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del nuovo record storico

dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine del 2024. Ancora

significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e sbarcati nel principale

scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi sempre più come

"home port". Sostanziale anche l'aumento del numero degli accosti delle città

galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità (+6,7%) rispetto ai

primi nove mesi dell'anno precedente. Per quanto riguarda il settore delle

merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio, con un totale complessivo di

poco più di 10 milioni di tonnellate di merci movimentate, registra una

diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate). Diminuzione legata al calo delle

merci solide del porto di Civitavecchia (-19,1%), in particolar modo al carbone

della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima ormai alla dismissione in vista

del previsto phase out entro il 2025 e dove, negli ultimi nove mesi, si sono

sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle

altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6% la categoria dei "prodotti

metallurgici, minerali di ferro", per un totale di 442.504 tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari al 352%

l'incremento della categoria "minerali grezzi, cementi e calci" che movimenta 128.486 tonnellate totali (+100.005

rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693

tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il porto di Fiumicino

registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati

che servono l'aeroporto "Leonardo da Vinci" di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373).

Nel porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono così a raggiungere il

+9% del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato 1.415.846 tonnellate. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/572182/crociere-verso-un-nuovo-record-storico.html


 

giovedì 14 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 5 1 1 5 1 1 2 § ]

Porti di Roma e del Lazio, Civitavecchia verso il nuovo record storico per le crociere

Andrea Puccini

CIVITAVECCHIA A trainare i porti del network laziale il sempre crescente

mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il porto di Civitavecchia

ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo stesso

periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del nuovo

record storico dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine del

2024. Ancora significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e

sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi

sempre più come home port. Sostanziale anche l'aumento del numero degli

accosti delle città galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità

(+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente. Per quanto riguarda

il settore delle merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio, con un totale

complessivo di poco più di 10 milioni di tonnellate di merci movimentate,

registra una diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate). Diminuzione

legata al calo delle merci solide del porto di Civitavecchia (-19,1%), in

particolar modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima

ormai alla dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e dove,

negli ultimi nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento

percentuale rispetto al 2023 delle altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6%

la categoria dei prodotti metallurgici, minerali di ferro, per un totale di 442.504 tonnellate movimentate (+168.679),

mentre è pari al 352% l'incremento della categoria minerali grezzi, cementi e calci che movimenta 128.486 tonnellate

totali (+100.005 rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un

totale di 913.693 tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il

porto di Fiumicino registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente

dai prodotti raffinati che servono l'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate

totali (2.565.373). Nel porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono

così a raggiungere il +9% del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato 1.415.846

tonnellate.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/porti-di-roma-e-del-lazio-civitavecchia-verso-il-nuovo-record-storico-per-le-crociere/
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Porti di Roma, traffici in calo nei primi nove mesi

Nei primi nove mesi dell'anno i porti di Roma e del Lazio (Civitavecchia;

Gaeta e Fiumicino) hanno movimentato 10 milioni di tonnellate di merce, con

una diminuzione del 7,4% su base annuale. Il decremento afferma in una nota

stampa l'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale è legato soprattutto al

calo delle merci solide nel porto di Civitavecchia (-19,1%), e in particolar

modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima ormai alla

dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e dove, negli ultimi

nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da

segnalare, invece, l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle altre

categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6%

la categoria dei prodotti metallurgici, minerali di ferro, per un totale di 442.504

tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari al 352% l'incremento della

categoria minerali grezzi, cementi e calci, per un totale di 128.486 tonnellate

movimentate (+100.005 rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita

anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693 tonnellate

e i contenitori in TEU (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network

laziale: il porto di  Fiumicino registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito

essenzialmente dai prodotti raffinati che servono l'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino, che superano i 2,5

milioni di tonnellate totali (2.565.373). Nel porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che

contribuiscono così a raggiungere il +9% del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato

1.415.846 tonnellate. L'AdSP evidenzia infine i risultati particolarmente brillanti registrati nel traffico crocieristico. Nei

primi nove mesi dell'anno, il porto di Civitavecchia ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo

stesso periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del nuovo record storico dei 3,5 milioni, che

potrebbe essere raggiunto per la fine del 2024. Ancora significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e

sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi sempre più come home port.

Sostanziale anche l'aumento del numero degli accosti delle navi che, con un totale di 655, crescono di 41 unità

(+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.portnews.it/porti-di-roma-traffici-in-calo-nei-primi-nove-mesi/
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Porti di Roma e del Lazio, Civitavecchia verso il nuovo record storico per le crociere

Nov 14, 2024 Civitavecchia - A trainare i porti del network laziale il sempre

crescente mercato delle crociere. Nei primi nove mesi dell'anno, il porto d i

Civitavecchia ha, infatti, raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo

stesso periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla soglia del

nuovo record storico dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine

del 2024. Ancora significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e

sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua a caratterizzarsi

sempre più come "home port". Sostanziale anche l'aumento del numero degli

accosti delle città galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità

(+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente. Per quanto riguarda

il settore delle merci, il network dei Porti di Roma e del Lazio, con un totale

complessivo di poco più di 10 milioni di tonnellate di merci movimentate,

registra una diminuzione pari al 7,4% (-797.797 tonnellate). Diminuzione legata

al calo delle merci solide del porto di Civitavecchia (-19,1%), in particolar

modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord, prossima ormai alla

dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e dove, negli ultimi

nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento percentuale

rispetto al 2023 delle altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del 61,6% la categoria

dei "prodotti metallurgici, minerali di ferro", per un totale di 442.504 tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari

al 352% l'incremento della categoria "minerali grezzi, cementi e calci" che movimenta 128.486 tonnellate totali

(+100.005 rispetto ai primi nove mesi del 2023). In crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale

di 913.693 tonnellate e i contenitori T.E.U. (+2,4%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il porto di

Fiumicino registra, infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente dai

prodotti raffinati che servono l'aeroporto "Leonardo da Vinci" di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate

totali (2.565.373). Nel porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono

così a raggiungere il +9% del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato 1.415.846

tonnellate. Consulta le schede ESPO relative ai traffici dei Porti di Roma e del Lazio.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/porti-di-roma-e-del-lazio-civitavecchia-verso-il-nuovo-record-storico-per-le-crociere/
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Boom di crocieristi ma continua il calo delle merci nei porti laziali (-7,4%)

I risultati di Fiumicino e Gaeta non bastano a compensare la crisi di

Civitavecchia: dopo i primi nove mesi dell'anno in corso i porti del sistema del

Mar Tirreno Centro Settentrionale registrano un calo del 7,4%, superando di

poco i 10 milioni di tonnellate di merce complessivamente movimentati.

"Diminuzione legata al calo delle merci solide del porto d i  Civitavecchia

(-19,1%), in particolar modo al carbone della centrale di Torre Valdaliga Nord,

prossima ormai alla dismissione in vista del previsto phase out entro il 2025 e

dove, negli ultimi nove mesi, si sono sbarcate soltanto poco più di 70 mila

tonnellate. Da segnalare, invece, l'incremento percentuale rispetto al 2023 delle

altre categorie di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia: cresce, infatti, del

61,6% la categoria dei "prodotti metallurgici, minerali di ferro", per un totale di

442.504 tonnellate movimentate (+168.679), mentre è pari al 352%

l'incremento della categoria "minerali grezzi, cementi e calci" che movimenta

128.486 tonnellate totali (+100.005 rispetto ai primi nove mesi del 2023). In

crescita anche le rinfuse liquide (+16,9%; +132.356), per un totale di 913.693

tonnellate e i contenitori Teu (+2,4%)", che però in termini di tonnellate ne

perdono circa 16mila (-2,3%). Segnali positivi dagli altri due porti del network laziale: il porto di Fiumicino registra,

infatti, un costante aumento (+6,6%) del traffico complessivo, costituito essenzialmente dai prodotti raffinati che

servono l'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino, che superano i 2,5 milioni di tonnellate totali (2.565.373). Nel

porto di Gaeta da evidenziare l'incremento del 32,7% delle merci solide che contribuiscono così a raggiungere il +9%

del traffico complessivo del porto gaetano che, in totale, ha movimentato 1.415.846 tonnellate. Opposta, tornando a

Civitavecchia, la tendenza del traffico crocieristico: "Nei primi nove mesi dell'anno, il porto di Civitavecchia ha, infatti,

raggiunto i 2.782.239 di crocieristi (+8% rispetto allo stesso periodo del 2023), cifra che continua ad avvicinarsi alla

soglia del nuovo record storico dei 3,5 milioni, che potrebbe essere raggiunto per la fine del 2024. Ancora

significativo il trend di crescita dei crocieristi imbarcati e sbarcati nel principale scalo regionale (+10,2%) che continua

a caratterizzarsi sempre più come home port. Sostanziale anche l'aumento del numero degli accosti delle città

galleggianti che, con un totale di 655, crescono di 41 unità (+6,7%) rispetto ai primi nove mesi dell'anno precedente".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2024/11/14/boom-di-crocieristi-ma-continua-il-calo-delle-merci-nei-porti-laziali-74/
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Rush conclusivo per il Salone nautico 'Navigare' a Napoli

Oltre trentacinquemila persone hanno visitato, ad oggi, la 38ma edizione del

Salone nautico internazionale Navigare in corso al molo Luise di Mergellina a

Napoli. L'evento, in programma fino a domenica prossima, 17 novembre, ha

subìto una battuta d'arresto ieri per il maltempo, sottolineano gli organizzatori,

"ma si prepara al rush finale del prossimo weekend quando saranno previste

buone condizioni atmosferiche". Nello specchio d'acqua del porto turistico

partenopeo sono presenti più di 100 imbarcazioni, tra gozzi, gommoni

motoscafi open e cabinati, oltre a numerosi yacht tra i 18 e 30 metri. Un

villaggio sulla banchina, con stand di accessoristica, motori marini e servizi,

completa l'accoglienza per il pubblico. La formula della manifestazione voluta

dagli organizzatori, che prevede l'ingresso gratuito e la disponibilità di poter

provare le imbarcazioni presenti in mare, "è risultata il plus che ha consentito

di registrare una grande affluenza di pubblico". "Sappiamo che l'evento

rappresenta un'occasione importante, forse l'ultima della stagione, per gli

armatori napoletani e italiani - afferma Gennaro Amato, presidente di AFINA

(Associazione Filiera Italiana della Nautica), società organizzatrice della

kermesse - per questo motivo non vogliamo che si paghi alcun biglietto di ingresso per decidere se cambiare o

acquistare una imbarcazione. Poi, per i più indecisi, diamo appuntamento a dicembre a Roma". Dal punto di vista del

calendario fieristico quello di Roma, il Salone nautico internazionale alla sua prima edizione, organizzato sempre da

AFINA, sarà di fatto l'ultimo appuntamento utile dell'anno per definire l'imbarcazione del 2025. Dal 7 al 15 dicembre,

nei padiglioni della Nuova Fiera di Roma, si svolgerà una esposizione nautica che vedrà, negli oltre 16mila metri

quadrati a disposizione, la partecipazione dei maggiori produttori di piccola e media nautica da diporto. Al Navigare

di Mergellina nell'ultimo weekend saranno presenti diversi ospiti. Nella giornata di sabato 16, la mattina, interverranno

l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità del Comune di Napoli, Edoardo Cosenza, il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata, l'ex deputato e vicesegretario del PSI, Giulio Di

Donato e il vicepresidente nazionale della confederazione AEPI (Associazione Europea Professionisti e Imprese) e

presidente nazionale di Unicommercio, Marcello Lala. Mentre, nel pomeriggio di sabato, è prevista la partecipazione

dell'onorevole Gimmi Cangiano, componente della Commissione Trasporti della Camera.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/11/14/rush-conclusivo-per-il-salone-nautico-navigare-a-napoli_c36d8683-066a-40fa-8be5-dc43ffaea94d.html


 

giovedì 14 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 5 1 1 5 0 9 8 § ]

Rush conclusivo per il salone nautico Navigare a Napoli

Sono oltre 35 mila i visitatori che dall'apertura hanno visitato l'evento a

Mergellina. Vincente la formula ad ingresso gratuito e prove libere delle barche

in acqua Oltre trentacinquemila persone hanno visitato, ad oggi, la 38ª

edizione del salone nautico internazionale Navigare in corso al molo Luise di

Mergellina. L'evento, in programma sino a domenica 17, ha subìto solo una

battuta d'arresto per il maltempo, ma si prepara al rush finale del prossimo

weekend, quando saranno previste buone condizioni atmosferiche. Nello

specchio d'acqua del porto turistico partenopeo sono presenti più di 100

imbarcazioni, tra gozzi, gommoni motoscafi open e cabinati, oltre numerosi

yacht tra i 18 e 30 metri. Un vil laggio sulla banchina, con stand di

accessoristica, motori marini e servizi, completa l'accoglienza per il pubblico.

La formula vincente della manifestazione voluta dagli organizzatori, che

prevede l'ingresso gratuito e la disponibilità di poter provare le imbarcazioni

presenti in mare, è risultata il plus che ha consentito di registrare una grande

affluenza di pubblico. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli, giunto alla sua

38ª edizione, è infatti un appuntamento al quale gli amanti del mare, e in

particolare delle imbarcazioni, non rinunciano mai anche perché rappresenta l'ultimo incontro cittadino per decidere

l'acquisto di una barca in vista del prossimo anno.

Asso Napoli

Napoli

https://www.assonapoli.it/eventi/rush-conclusivo-per-il-salone-nautico-navigare-a-napoli/
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Rush conclusivo per il salone nautico Navigare

Oltre trentacinquemila persone hanno visitato, ad oggi, la 38ª edizione del

salone nautico internazionale Navigare in corso al molo Luise di Mergellina.

L'evento, in programma sino a domenica 17, ha subìto solo una battuta

d'arresto per il maltempo, ma si prepara al rush finale del prossimo weekend,

quando saranno previste buone condizioni atmosferiche. Nello specchio

d'acqua del porto turistico partenopeo sono presenti più di 100 imbarcazioni,

tra gozzi, gommoni motoscafi open e cabinati, oltre numerosi yacht tra i 18 e

30 metri. Un villaggio sulla banchina, con stand di accessoristica, motori marini

e servizi, completa l'accoglienza per il pubblico. La formula vincente della

manifestazione voluta dagli organizzatori, che prevede l'ingresso gratuito e la

disponibilità di poter provare le imbarcazioni presenti in mare, è risultata il plus

che ha consentito di registrare una grande affluenza di pubblico. Il Salone

Nautico Internazionale di Napoli, giunto alla sua 38ª edizione, è infatti un

appuntamento al quale gli amanti del mare, e in particolare delle imbarcazioni,

non rinunciano mai anche perché rappresenta l'ultimo incontro cittadino per

decidere l'acquisto di una barca in vista del prossimo anno. " Sappiamo che

l'evento rappresenta un'occasione importante, forse l'ultima della stagione, per gli armatori napoletani e italiani -

afferma Gennaro Amato, presidente di Afina, società organizzatrice della kermesse -, per questo motivo non

vogliamo che si paghi alcun biglietto di ingresso per decidere se cambiare o acquistare una imbarcazione. Poi, per i

più indecisi, diamo appuntamento a dicembre a Roma ". Dal punto di vista del calendario fieristico quello di Roma, il

salone nautico internazionale alla sua prima edizione, organizzato sempre da Afina (Associazione Filiera Italiana della

Nautica), sarà di fatto l'ultimo appuntamento utile dell'anno per definire l'imbarcazione del 2025. Dal 7 al 15 dicembre,

nei padiglioni della Nuova Fiera di Roma, si svolgerà una esposizione nautica che vedrà, negli oltre 16 mila metri

quadrati a disposizione, la partecipazione dei maggiori produttori di piccola e media nautica da diporto. Tornando,

invece, al Navigare di Mergellina nell'ultimo weekend saranno presenti numerosi ospiti. Nella giornata di sabato 16, la

mattina, interverranno l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità del Comune di Napoli, Edoardo Cosenza, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata, l'ex deputato e vicesegretario del PSI,

Giulio Di Donato e il vicepresidente nazionale della confederazione AEPI (Associazione Europea Professionisti e

Imprese) e presidente nazionale di Unicommercio, Marcello Lala. Mentre, nel pomeriggio di sabato, è prevista la

partecipazione dell'onorevole Gimmo Cangiano, membro della Commissione Trasporti della Camera dei deputati.

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/rush-conclusivo-per-il-salone-nautico-navigare/
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Navigare, oltre 35 mila visitatori a Mergellina. La formula vincente? Ingresso gratuito e
barche in prova

Oltre trentacinquemila persone hanno visitato, ad oggi, la 38ª edizione del

salone nautico internazionale Navigare in corso al molo Luise di Mergellina.

L'evento, in programma sino a domenica 17, ha subìto solo una battuta

d'arresto per il maltempo, ma si prepara al rush finale del prossimo weekend,

quando saranno previste buone condizioni atmosferiche. Nello specchio

d'acqua del porto turistico partenopeo sono presenti più di 100 imbarcazioni,

tra gozzi, gommoni motoscafi open e cabinati, oltre numerosi yacht tra i 18 e

30 metri. Un villaggio sulla banchina, con stand di accessoristica, motori marini

e servizi, completa l'accoglienza per il pubblico. La formula vincente della

manifestazione voluta dagli organizzatori, che prevede l'ingresso gratuito e la

disponibilità di poter provare le imbarcazioni presenti in mare, è risultata il plus

che ha consentito di registrare una grande affluenza di pubblico. Il Salone

Nautico Internazionale di Napoli, giunto alla sua 38ª edizione, è infatti un

appuntamento al quale gli amanti del mare, e in particolare delle imbarcazioni,

non rinunciano mai anche perché rappresenta l'ultimo incontro cittadino per

decidere l'acquisto di una barca in vista del prossimo anno. "Sappiamo che

l'evento rappresenta un'occasione importante, forse l'ultima della stagione, per gli armatori napoletani e italiani -

afferma Gennaro Amato, presidente di Afina, società organizzatrice della kermesse -, per questo motivo non

vogliamo che si paghi alcun biglietto di ingresso per decidere se cambiare o acquistare una imbarcazione. Poi, per i

più indecisi, diamo appuntamento a dicembre a Roma". Dal punto di vista del calendario fieristico quello di Roma, il

salone nautico internazionale alla sua prima edizione, organizzato sempre da Afina (Associazione Filiera Italiana della

Nautica), sarà di fatto l'ultimo appuntamento utile dell'anno per definire l'imbarcazione del 2025. Dal 7 al 15 dicembre,

nei padiglioni della Nuova Fiera di Roma, si svolgerà una esposizione nautica che vedrà, negli oltre 16 mila metri

quadrati a disposizione, la partecipazione dei maggiori produttori di piccola e media nautica da diporto. Tornando,

invece, al Navigare di Mergellina nell'ultimo weekend saranno presenti numerosi ospiti. Nella giornata di sabato 16, la

mattina, interverranno l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità del Comune di Napoli, Edoardo Cosenza, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata, l'ex deputato e vicesegretario del PSI,

Giulio Di Donato e il vicepresidente nazionale della confederazione AEPI (Associazione Europea Professionisti e

Imprese) e presidente nazionale di Unicommercio, Marcello Lala. Mentre, nel pomeriggio di sabato, è prevista la

partecipazione dell'onorevole Gimmo Cangiano, membro della Commissione Trasporti della Camera dei deputati.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/navigare-oltre-35-mila-visitatori-a-mergellina-la-formula-vincente-ingresso-gratuito-e-barche-in-prova/
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Navigare - Rush conclusivo per il salone nautico al molo Luise di Mergellina

Vincente la formula ad ingresso gratuito e prove libere delle barche in acqua .

Sono oltre 35 mila i visitatori che dall'apertura hanno visitato l'evento di Napoli

. Napoli, 14 novembre 2024 - Oltre trentacinquemila persone hanno visitato,

ad oggi, la 38ª edizione del salone nautico internazionale Navigare in corso al

molo Luise di Mergellina. L'evento, in programma sino a domenica 17, ha

subìto solo una battuta d'arresto per il maltempo, ma si prepara al rush finale

del prossimo weekend, quando saranno previste buone condizioni

atmosferiche. Nello specchio d'acqua del porto turistico partenopeo sono

presenti più di 100 imbarcazioni, tra gozzi, gommoni motoscafi open e

cabinati, oltre numerosi yacht tra i 18 e 30 metri. Un villaggio sulla banchina,

con stand di accessoristica, motori marini e servizi, completa l'accoglienza per

il pubblico. La formula vincente della manifestazione voluta dagli organizzatori,

che prevede l'ingresso gratuito e la disponibilità di poter provare le

imbarcazioni presenti in mare, è risultata il plus che ha consentito di registrare

una grande affluenza di pubblico. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli,

giunto alla sua 38ª edizione, è infatti un appuntamento al quale gli amanti del

mare, e in particolare delle imbarcazioni, non rinunciano mai anche perché rappresenta l'ultimo incontro cittadino per

decidere l'acquisto di una barca in vista del prossimo anno. " Sappiamo che l'evento rappresenta un'occasione

importante, forse l'ultima della stagione, per gli armatori napoletani e italiani - afferma Gennaro Amato, presidente di

Afina, società organizzatrice della kermesse -, per questo motivo non vogliamo che si paghi alcun biglietto di

ingresso per decidere se cambiare o acquistare una imbarcazione. Poi, per i più indecisi, diamo appuntamento a

dicembre a Roma ". Dal punto di vista del calendario fieristico quello di Roma, il salone nautico internazionale alla sua

prima edizione, organizzato sempre da Afina (Associazione Filiera Italiana della Nautica), sarà di fatto l'ultimo

appuntamento utile dell'anno per definire l'imbarcazione del 2025. Dal 7 al 15 dicembre, nei padiglioni della Nuova

Fiera di Roma, si svolgerà una esposizione nautica che vedrà, negli oltre 16 mila metri quadrati a disposizione, la

partecipazione dei maggiori produttori di piccola e media nautica da diporto. Tornando, invece, al Navigare di

Mergellina nell'ultimo weekend saranno presenti numerosi ospiti. Nella giornata di sabato 16, la mattina, interverranno

l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità del Comune di Napoli, Edoardo Cosenza, il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata, l'ex deputato e vicesegretario del PSI, Giulio Di

Donato e il vicepresidente nazionale della confederazione AEPI (Associazione Europea Professionisti e Imprese) e

presidente nazionale di Unicommercio, Marcello Lala. Mentre, nel pomeriggio di sabato, è prevista la partecipazione

dell'onorevole Gimmo Cangiano, membro della Commissione Trasporti della Camera dei deputati.

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/navigare-rush-conclusivo-per-il-salone-nautico-al-molo-luise-di-mergellina/
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Operaio morto in porto Crotone, pm indaga per omicidio colposo

La Procura della Repubblica ha aperto un fascicolo, per ora contro ignoti, per

il reato di omicidio colposo per la morte sul lavoro di Fabio Correale, l'operaio

di 37 anni che domenica 10 novembre ha perso la vita nella stiva di una nave

attraccata al porto di Crotone. Le indagini, affidate alla Capitaneria di Porto,

dovranno appurare la causa del decesso che non pare essere più, come

ipotizzato in un primo momento, dovuto ad un malore. Dall'autopsia sul

cadavere dell'operaio sarebbero emersi elementi che escluderebbero le cause

naturali e sui quali gli investigatori mantengono il massimo riserbo. Ci sono

diverse ipotesi al vaglio degli investigatori della Capitaneria di porto m a

sembrerebbe esclusa quella di un avvelenamento da gas prodotti dalla

biomassa. Per sapere come è deceduto Fabio Correale bisognerà comunque

attendere l'esito di tutti gli esami legati all'autopsia il cui risultato sarà

consegnato alla Procura entro 60 giorni. Oggi, intanto, è stato celebrato, nella

chiesa di San Paolo a Tufolo, il funerale di Correale al quale hanno partecipato

centinaia di persone.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/11/14/operaio-morto-in-porto-crotone-pm-indaga-per-omicidio-colposo_243a8688-c0ab-4ee6-a8d9-dc623713c17a.html
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Operaio morto al porto di Crotone: si indaga per omicidio colposo

È il fascicolo aperto, contro ignoti, per la morte sul lavoro dell'operaio Fabio

Correale del 10 novembre scorso La Procura della Repubblica ha aperto un

fascicolo, per ora contro ignoti, per il reato di omicidio colposo per la morte

sul lavoro di Fabio Correale, l'operaio di 37 anni che domenica 10 novembre

ha perso la vita nella stiva di una nave attraccata al porto di Crotone. Le

indagini, affidate alla Capitaneria di Porto, dovranno appurare la causa del

decesso che non pare essere più, come ipotizzato in un primo momento,

dovuto ad un malore. Dall'autopsia sul cadavere dell'operaio sarebbero emersi

elementi che escluderebbero le cause naturali e sui quali gli investigatori

mantengono il massimo riserbo. Ci sono diverse ipotesi al vaglio degli

investigatori della Capitaneria di porto ma sembrerebbe esclusa quella di un

avvelenamento da gas prodotti dalla biomassa. Per sapere come è deceduto

Fabio Correale bisognerà comunque attendere l'esito di tutti gli esami legati

all'autopsia il cui risultato sarà consegnato alla Procura entro 60 giorni. Oggi,

intanto, è stato celebrato, nella chiesa di San Paolo a Tufolo, il funerale di

Correale al quale hanno partecipato centinaia di persone.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/11/14/operaio-morto-al-porto-di-crotone-si-indaga-per-omicidio-colposo/
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EU Ports Alliance: a Gioia Tauro si studia l'elevato standard di controlli

Giulia Sarti

GIOIA TAURO Le attività dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli proseguono

nell'ambito della EU Ports Alliance, promossa dalla Commissione europea

per contrastare i traffici di armi, droga e prodotti contraffatti nei principali porti

dell'Unione europea. Durante una missione di due giorni, i rappresentanti

doganali di 16 paesi dell'Ue, accompagnati da delegati della Commissione

europea e alti funzionari di Adm, hanno potuto apprezzare l'elevato standard

di controlli della struttura portuale calabrese, snodo fondamentale per il

transhipment delle merci e fiore all'occhiello del sistema portuale nazionale.

La visita si è aperta con gli interventi del direttore dell'Ufficio Relazioni

Internazionali di Adm, Andrea Mazzella, del segretario generale dell'Autorità

di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Pasquale Faraone,

del Comandante del gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro, Tenente

Colonnello Ivan Conidi e del responsabile dell'Antifrode della direzione

Calabria, Emilio Lombardo. In particolare, il direttore dell'Ufficio Relazioni

Internazionali ha ribadito l'importanza della sinergia tra Adm, Guardia di

Finanza e Autorità portuale, sottolineando come questa collaborazione

rappresenti un solido baluardo contro i traffici illeciti. Nel suo intervento poi, Mazzella ha sottolineato la necessità

urgente di definire standard comuni per l'analisi del rischio e per i controlli armonizzati e coordinati tra tutti i paesi

dell'Unione europea. Un passo fondamentale per garantire la sicurezza in tutti i porti dell'Ue, soprattutto in quelli che

ospitano i principali hub logistici, dove è indispensabile che i paesi dimostrino senso di responsabilità e

determinazione nell'innalzare il livello di sicurezza. La sinergia tra Adm e la Guardia di Finanza, che si realizza ogni

giorno a Gioia Tauro nelle operazioni di contrasto ai traffici illeciti, è un esempio che ritengo possa essere

d'ispirazione per tutti i paesi europei ha commentato Mazzella.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/eu-ports-alliance-a-gioia-tauro-si-studia-lelevato-standard-di-controlli/
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La sicurezza sui luoghi di lavoro a Gioia Tauro

14 novembre 2024 - Sviluppare la cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro ,

avviare massicce campagne di prevenzione e screening e promuovere

iniziative condivise a tutela del diritto alla salute: sono questi i punti cardine del

protocollo d'intesa a vantaggio di tutta i lavoratori che operano all'interno

dell'area portuale di Gioia Tauro, sottoscritto tra l'AdSP dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, diretta dall'Ammiraglio Andrea Agostinelli, la Garante della

Salute della Regione Calabria, Anna Maria Stanganelli e i due terminalisti che

gestiscono le attività di una delle infrastrutture più importanti del Mediterraneo,

ovvero MCT, per quanto riguarda la movimentazione dei containers,

rappresentato al tavolo dall'A.D. Antonio Testi e Automar Spa, per il settore

automotive, nella persona della Compound Manager, Rosy Ficara. L'accordo

tra i partners, i cui obiettivi comuni a lungo termine saranno anche a beneficio

dei dipendenti delle imprese ex art. 16 e di tutti gli stakeholders che ruotano

attorno alla realtà produttiva calabrese, prevede la volontà di avviare una

collaborazione strutturata in merito allo sviluppo di iniziative in materia di

salute, sicurezza e prevenzione sul lavoro, anche con l'istituzione di un tavolo

tecnico per il coordinamento e lo sviluppo di iniziative congiunte. L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio si impegna a implementare strumenti e metodologie per lo studio e l'analisi degli eventi incidentali

sul lavoro verificatisi in ambito portuale, al fine di una classificazione più dettagliata in riferimento alle cause

determinanti e con ciò raggiungere l'obiettivo di enfatizzare tutte quelle situazioni pericolose che hanno origine dai

comportamenti errati la cui correzione contribuirebbe alla riduzione del rischio, garantendo così una maggiore

sicurezza sui luoghi di svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Le Società datrici di lavoro si impegnano -

si legge nell'accordo di collaborazione promosso dall'Ufficio del Garante della Salute e per la cui redazione ha dato

un prezioso contributo la legale degli organi di garanzia del Consiglio Regionale, l'avv. Stefania Valente - a sostenere

iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

promuovere campagne di prevenzione, su diverse patologie oncologiche, per i lavoratori e i loro familiari nonché

attività di ricerca, studio e approfondimento sulle aree oggetto della presente intesa, nel rispetto delle eventuali

indicazioni e raccomandazioni degli Organismi sovranazionali, in raccordo con le Autorità nazionali, regionali e

comunali; programmare l'organizzazione di convegni volti, attraverso un coordinamento degli interventi istituzionali,

ad approfondire le tematiche di comune interesse.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2024/11/la-sicurezza-sui-luoghi-di-lavoro-gioia.html
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Operaio morto nel porto di Crotone, si indaga per omicidio colposo

La procura ha aperto un fascicolo, per ora contro ignoti, sulla morte di Fabio

Correale. Centinaia di persone hanno partecipato al suo funerale La procura di

Crotone ha aperto un fascicolo, per ora contro ignoti, che ipotizza il reato di

omicidio colposo per la morte sul lavoro di Fabio Correale , l'operaio di 37

anni che domenica 10 novembre ha perso la vita nella stiva di una nave

attraccata al porto di Crotone. Le indagini, affidate alla Capitaneria di Porto,

dovranno appurare la causa del decesso che non pare essere più, come

sembrava in un primo momento, dovuto ad un malore. Dall'autopsia sul

cadavere dell'operaio sarebbero emersi elementi che escluderebbero le cause

naturali e sui quali gli investigatori mantengono il massimo riserbo. Ci sono

diverse ipotesi al vaglio degli investigatori, ma sembrerebbe esclusa quella di

un avvelenamento da gas prodotti dalla biomassa. Per sapere come è

deceduto Fabio Correale bisognerà comunque attendere l'esito di tutti gli

esami legati all'autopsia il cui risultato sarà consegnato alla procura entro 60

giorni. Oggi, intanto, è stato celebrato, nella chiesa di San Paolo a Tufolo, il

funerale di Correale al quale hanno partecipato centinaia di persone.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/11/operaio-morto-nel-porto-di-crotone-si-indaga-per-omicidio-colposo-3a5fa4b2-027e-4afb-8595-64b95e27272b.html
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Francesco Di Sarcina nuovo commissario per il porto di Tremestieri, soddisfatta Uil

red.me | giovedì 14 Novembre 2024 - 10:07 Ivan Tripodi , segretario generale

Uil Messina, Pasquale De Vardo , segretario Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di

Mento , segretario Uiltrasporti Messina intervengono sulla nomina di

Francesco Di Sarcina come commissario straordinario per la realizzazione del

porto di Tremestieri, esprimendo soddisfazione. "La nomina dell ing.

Francesco Di Sarcina , già segretario generale dell'Autoritá Portuale di

Messina ed attuale presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia orientale, nel ruolo

di commissario straordinario per la realizzazione del porto di Tremestieri è

oggettivamente un'ottima notizia. A nostro avviso, l'ing. messinese Di Sarcina,

al quale inviamo i migliori auguri di buon lavoro, ha tutte le caratteristiche, da

profondo conoscitore dell'opera, per portare a termine, nei tempi previsti,

un'infrastruttura fondamentale per il futuro di Messina, di tutta l'area dello

Stretto e del Mediterraneo." "Nel corso dei recenti anni passati caratterizzati

dall'avvio dei lavori dell'opera, dalle prime attività cantieristiche svolte dalla

veneta Nuova Coedmar e dal successivo lungo e grave impasse che ha

portato alla cessione dell'appalto alla Bruno costruzioni, odierna azienda

appaltatrice dell'opera, la Uil è stata sempre in prima linea nell'evidenziare le problematiche occupazionali e nel

denunciare il grave impasse che caratterizzava l'appalto del porto di Tremestieri. Questa nostra lineare posizione è

stata più volte oggetto delle puerili invettive dell'amministrazione comunale di Messina che, nei fatti, non ha mai

sopportato che si dicesse la triste e semplice verità, vale a dire che il porto di Tremestieri, con i lavori incagliati a

meno del 20% del totale e con la contestuale liquefazione dell'azienda appaltatrice, era ormai diventata l'ennesima

opera incompiuta del territorio. In questo quadro, possiamo affermare con un pizzico di orgoglio, che, stante

l'assoluta paralisi e il totale blocco dei lavori con le relative pesanti conseguenze sia occupazionali che urbanistiche

ed economico-sociali, la proposta del commissariamento dell'opera, come facilmente verificabile, fu, per prima,

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ed economico-sociali, la proposta del commissariamento dell'opera, come facilmente verificabile, fu, per prima,

lanciata pubblicamente dalla Uil. Una proposta che ha fatto breccia e, finalmente, oggi, con la nomina del

Commissario Di Sarcina, è diventata realtà grazie alla formale decisione assunta dal governo nazionale. Adesso non

cè più tempo da perdere e bisogna correre per recuperare il tempo perduto al fine di rispettare il cronoprogramma

previsto. Sono 24, infatti, i mesi contemplati per la definitiva realizzazione del porto di Tremestieri: un'opera che

proietterà Messina nel futuro e cambierà radicalmente la città, a partire dal waterfront. Infine, auspichiamo che il

commissario Di Sarcina intenda aprire rapidamente un confronto, serio e proficuo, con il Sindacato per affrontare le

tante problematiche che ruotano attorno al cantiere del porto di Tremestieri" hanno così concluso i sindacalisti. 0

commenti Lascia un commento.

https://www.messinaoggi.it/website/2024/11/14/francesco-di-sarcina-nuovo-commissario-per-il-porto-di-tremestieri-soddisfatta-uil/
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Decennale Nautico Milazzo, la preside Scolaro presenta sette mesi di eventi. Arriva il
trofeo "Un futuro d'amare"

L'istituto tecnico "Da Vinci" ha presentato le manifestazioni promosse in

occasione del decennale dell'istituzione dell'indirizzo nautico. Un programma

ricco quello illustrato dalla preside Stefania Scolaro realizzato col supporto di

un Comitato ad hoc. «Abbiamo lottato per avere questo indirizzo a Milazzo -

ha esordito Scolaro dopo il saluto del sindaco Pippo Midili che ha assicurato il

massimo supporto alla scuola mamertina - e oggi il Nautico è un indirizzo in

crescita costante come iscritti e come discipline in se, un dono per la città di

Milazzo». Da novembre 2024 a maggio 2025 una serie di iniziative, tutte

inevitabilmente legate alla tradizione marinara di Milazzo e alla celebrazione

del suo eroe luigi Rizzo, coinvolgeranno diversi attori. Si comincerà con un

incontro dedicato alle terze medie al Trifiletti, in cui verrà presentato il corso di

studi. Seguirà nel mese di dicembre una serie di appuntamenti che

celebreranno il mare e la sua bellezza, cominciando con il Battesimo del mare

per gli studenti delle terze medie, che consisterà in un giro sulle navi Caronte &

Tourist con rotta verso Vulcano e ritorno, la consegna delle borse di studio ai

più meritevoli diplomati al nautico lo scorso anno e poi, il 13 dicembre

l'intitolazione del laboratorio di Elettronica ed elettrotecnica a Giuseppe Tusa, sottocapo di prima classe del Marina

scomparso tragicamente nel porto di Genova. A celebrare l'eroe Rizzo sarà una mostra permanente da gennaio a

maggio, realizzata all'interno del "Da Vinci" con l'ausilio prezioso della famiglia, in cui si ripercorrerà la vita militare

dell'Ammiraglio. Un gemellaggio suggellerà la comunione d'intenti tra due istituti nautici: quello del Da Vinci e il

"Garibaldi" della Maddalena che gli studenti di Milazzo visiteranno a maggio. A metà febbraio, un convegno con

importanti nomi del panorama scientifico si svolgerà al Trifiletti e poi ancora, l'approdo nel porto di Milazzo e la

possibilità di visitare alcune tra le più importanti navi della flotta militare italiana. E sempre per celebrare il mare, una

veleggiata con l'attribuzione del primo trofeo "Un futuro d'amare".

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2024/11/14/decennale-nautico-milazzo-la-preside-scolaro-presenta-sette-mesi-di-eventi-arriva-il-trofeo-un-futuro-damare/
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Messina, Francesco Di Sarcina nuovo commissario per il porto di Tremestieri

Francesco Di Sarcina è il commissario straordinario nominato dal Governo

nazionale per la realizzazione del nuovo porto di Tremestieri E' l'ingegnere

Francesco Di Sarcina , già segretario generale dell'Autorità Portuale d i

Messina ed attuale presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia orientale, il

commissario straordinario nominato dal Governo nazionale per la

realizzazione del nuovo porto di Tremestieri La soddisfazione della Uil "La

nomina dell'ing. Francesco Di Sarcina, già segretario generale dell'Autoritá

portuale di Messina ed attuale presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia

orientale, nel ruolo di commissario straordinario per la realizzazione del porto

di Tremestieri è un'ottima notizia. A nostro avviso, l'ing. messinese Di Sarcina,

al quale inviamo i migliori auguri di buon lavoro, ha tutte le caratteristiche, da

profondo conoscitore dell'opera, per portare a termine, nei tempi previsti,

un'infrastruttura fondamentale per il futuro di Messina, di tutta l'area dello

Stretto e del Mediterraneo ", lo hanno dichiarato Ivan Tripodi , segretario

generale Uil Messina, Pasquale De Vardo , segretario Feneal Uil Tirrenica, e

Nino Di Mento , segretario Uiltrasporti Messina " Nel corso dei recenti anni

passati caratterizzati dall'avvio dei lavori dell'opera, dalle prime attività cantieristiche svolte dalla veneta Nuova

Coedmar e dal successivo lungo e grave impasse che ha portato alla cessione dell'appalto alla Bruno costruzioni,

odierna azienda appaltatrice dell'opera, la Uil è stata sempre in prima linea nell'evidenziare le problematiche

occupazionali e nel denunciare il grave impasse che caratterizzava l'appalto del porto di Tremestieri. Questa nostra

lineare posizione è stata più volte oggetto delle puerili invettive dell'amministrazione comunale di Messina che, nei

fatti, non ha mai sopportato che si dicesse la triste e semplice verità, vale a dire che il porto di Tremestieri, con i

lavori incagliati a meno del 20% del totale e con la contestuale liquefazione dell'azienda appaltatrice, era ormai

diventata l'ennesima opera incompiuta del territorio. In questo quadro, possiamo affermare con un pizzico di

orgoglio, che, stante l'assoluta paralisi e il totale blocco dei lavori con le relative pesanti conseguenze sia

occupazionali che urbanistiche ed economico-sociali, la proposta del commissariamento dell'opera, come facilmente

verificabile, fu, per prima, lanciata pubblicamente dalla Uil. Una proposta che ha fatto breccia e, finalmente, oggi, con

la nomina del Commissario Di Sarcina, è diventata realtà grazie alla formale decisione assunta dal governo

nazionale. Adesso non c"è più tempo da perdere e bisogna correre per recuperare il tempo perduto al fine di

rispettare il cronoprogramma previsto. Sono 24, infatti, i mesi contemplati per la definitiva realizzazione del porto di

Tremestieri: un'opera che proietterà Messina nel futuro e cambierà radicalmente la città, a partire dal waterfront.

Infine, auspichiamo che il commissario Di Sarcina intenda aprire rapidamente un confronto, serio e proficuo, con il

Sindacato per affrontare le tante problematiche

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/11/messina-francesco-di-sarcina-nuovo-commissario-porto-tremestieri/1821824/
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che ruotano attorno al cantiere del porto di Tremestieri" hanno così concluso i sindacalisti Ivan Tripodi, Pasquale

De Vardo e Nino Di Mento.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, Di Sarcina commissario. Uil: "Scelta giusta"

Il sindacato soddisfatto della nomina dell'ex segretario generale dell'Autorità

Portuale di Messina "La nomina dell'ing. Francesco Di Sarcina, già segretario

generale dell'Autoritá Portuale di Messina ed attuale presidente dell'Adsp del

Mare di Sicilia orientale, nel ruolo di commissario straordinario per la

realizzazione del porto di Tremestieri, è un'ottima notizia. A nostro avviso,

l'ing. messinese Di Sarcina, al quale inviamo i migliori auguri di buon lavoro, ha

tutte le caratteristiche, da profondo conoscitore dell'opera, per portare a

termine, nei tempi previsti, un'infrastruttura fondamentale per il futuro di

Messina, di tutta l'area dello Stretto e del Mediterraneo". Lo hanno dichiarato

Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Pasquale De Vardo, segretario

Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, segretario Uiltrasporti Messina. "Nel

corso dei recenti anni passati caratterizzati dall'avvio dei lavori dell'opera, dalle

prime attività cantieristiche svolte dalla veneta Nuova Coedmar e dal

successivo lungo e grave impasse che ha portato alla cessione dell'appalto

alla Bruno costruzioni, odierna azienda appaltatrice dell'opera, la Uil è stata

sempre in prima linea nell'evidenziare le problematiche occupazionali e nel

denunciare il grave impasse che caratterizzava l'appalto del porto di Tremestieri. Questa nostra lineare posizione è

stata più volte oggetto delle puerili invettive dell'amministrazione comunale di Messina che non ha mai sopportato che

si dicesse la triste e semplice verità, vale a dire che il porto di Tremestieri, con i lavori incagliati a meno del 20% del

totale e con la contestuale liquefazione dell'azienda appaltatrice, era ormai diventata l'ennesima opera incompiuta del

territorio. In questo quadro, possiamo affermare con un pizzico di orgoglio che, stante l'assoluta paralisi e il totale

blocco dei lavori con le relative pesanti conseguenze sia occupazionali che urbanistiche ed economico-sociali, la

proposta del commissariamento dell'opera, come facilmente verificabile, fu, per prima, lanciata pubblicamente dalla

Uil. Una proposta che ha fatto breccia e, finalmente, oggi, con la nomina del commissario Di Sarcina, è diventata

realtà grazie alla formale decisione assunta dal governo nazionale. Adesso non c'è più tempo da perdere e bisogna

correre per recuperare il tempo perduto al fine di rispettare il cronoprogramma previsto. Sono 24, infatti, i mesi

contemplati per la definitiva realizzazione del porto di Tremestieri: un'opera che proietterà Messina nel futuro e

cambierà radicalmente la città, a partire dal waterfront. Infine, auspichiamo che il commissario Di Sarcina intenda

aprire rapidamente un confronto, serio e proficuo, con il Sindacato per affrontare le tante problematiche che ruotano

attorno al cantiere del porto di Tremestieri" hanno così concluso i sindacalisti Ivan Tripodi, Pasquale De Vardo e Nino

Di Mento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/porto-di-tremestieri-di-sarcina-commissario-uil-scelta-giusta.html
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Ex Fiera, l'apertura del parco slitta al 2025. Ecco a che punto sono i lavori VIDEO

servizio di Silvia De Domenico MESSINA - La prima parte del parco , ma così

non è stato. I lavori per la realizzazione del non si concluderanno a dicembre

del 2024. Questa era la data di fine lavori prevista in origine dall'Autorità di

sistema portuale. L'apertura, invece, slitterà inevitabilmente all'anno prossimo.

Resta l'incognita acqua per irrigare il prato Il ritardo è stato determinato

prevalentemente dalla crisi idrica che ha colpito Messina, e tutta la Sicilia, nel

periodo estivo. Nella gran parte del parco, infatti, è prevista la piantumazione

di prato e numerose essenze, ma fino a quando non verrà risolta l'incognita

dell'approvvigionamento idrico destinato a quest'area non si potrà procedere

con i lavori. Il punto sui lavori Il cantiere, però, non si è mai fermato. Insieme al

direttore dei lavori Giovanni Lazzari facciamo il punto su cosa è stato fatto e

cosa c'è ancora da realizzare. L'architetto ci mostra le aree fitness e giochi

completate e pronte ad accogliere i nuovi arredi. E' stata anche realizzata la

scalinata che conduce alla spiaggetta, destinata a diventare un solarium con

vista sulla Madonnina. Sono state recintate tutte le aree in cui non si potrà

accedere, ovvero quelle dei capannoni che non saranno abbattuti. Queste

strutture, vincolate dalla Soprintendenza, rimarranno in piedi ma in attesa dei lavori di restauro verranno schermate

con dei pannelli artistici. Si lavora al campo sportivo polifunzionale e bagni Gli operai sono a lavoro per la

realizzazione di un nuovo campo sportivo polifunzionale per praticare basket, pallavolo e calcetto . Poi la

ristrutturazione dei vecchi bagni della Fiera, suddivisi per donne, uomini e disabili. E' stata già tracciata l' area di

sgambamento cani , dove non è escluso che si possa praticare anche l'addestramento. Una volta risolto l'enigma

dell'acqua per l'irrigazione del verde si potrà procedere con la piantumazione, la collocazione dei nuovi attrezzi e

giochi per bambini e le ultime rifiniture. Solo allora il parco urbano tanto atteso potrà aprire finalmente alla città.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/ex-fiera-lapertura-del-parco-slitta-al-2025-ecco-a-che-punto-sono-i-lavori-video.html
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Anceferr: Rixi, Mediterrano porta d'accesso al continente. Settore ferroviario ha grande
capacità di resilienza

(FERPRESS) Roma, 14 NOV È necessario unire tutt i  i  s istemi di

segnalamento e condotta treno a livello europeo. Dobbiamo consolidare la

nostra leadership continentale ed è in questo quadro che si inserisce la

realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina. Così il viceministro alle

Infrastrutture, Edoardo Rixi, intervenendo all'assemblea annuale ANCEFERR.

Il PNRR rappresenta uno stress test per il mondo delle imprese, e sappiamo

bene le loro difficoltà per l'aumento dei costi delle materie prime ma sappiamo

anche che tutto ciò è inevitabile e che un aumento dei cantieri sulla rete,

assieme ad un aumento dell'offerta genera sicuramente problemi. Ed è per

questo che il Governo sta lavorando, affinché si favoriscano gli investimenti,

anche privati per lo sviluppo delle reti oltre il 2030. Il settore ferroviario ha

proseguito Rixi dovrà essere protagonista per lo sviluppo del Paese. Perchè

l'Europa deve ricominciare a pensare che il Mediterraneo è la porta d'accesso

al continente, e per efficientare il sistema portuale ci vogliono reti ferroviaria

efficienti, con tunnel di base, con sistemazione dei nodi ferroviari dei porti. Il

settore ferroviario si trova in un momento di difficoltà per la grande quantità di

lavori, ma abbiano visto che è molto adattabile e ha una grande capacità di resilienza. Se si ottengono risultati oggi il

beneficio sarà molto lungo, sperando che il mercato europeo si apra alle nostre imprese.

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/anceferr-rixi-mediterrano-porta-daccesso-al-continente-settore-ferroviario-ha-grande-capacita-di-resilienza/
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Rete di connettività integrata pronta per le compagnie di navigazione

(foto courtesy Inmarsat, International Maritime Satellite Organization) Londra .

Grazie ad una rete di comunicazioni marittime integrata, gli armatori e gli

operatori sono in grado di utilizzare soluzioni basate su cloud, migliorare i

servizi di benessere dell'equipaggio e automatizzare la navigazione delle navi.

Le principali compagnie di navigazione e gli armatori stanno testando l'ultima

rete di comunicazione integrata di bordo di Inmarsat Maritime, la NexusWave,

dopo il suo lancio nel maggio 2024. La global shipping di navi portacontainer

Hapag-Lloyd ha iniziato a testare NexusWave a settembre e sta già vedendo i

vantaggi di una solida soluzione di connettività per soddisfare le crescenti

richieste di comunicazioni sicure per Internet aziendale e per l'equipaggio.

Hapag-Lloyd è convinta che NexusWave consentirà al gruppo di "semplificare

ulteriormente le operazioni attraverso soluzioni basate su cloud, ottenendo

significativi risparmi sui costi e migliorando i servizi IT dell'equipaggio per

abbinare le esperienze a terra". A ottobre, anche la compagnia di navigazione

e di logistica giapponese Kawasaki Kisen Kaisha (K Line) ha iniziato a

utilizzare NexusWave per le prove su tutta la sua flotta. K Line è alla ricerca di

servizi di connettività che siano "veloci, affidabili e globali" e si aspetta che la rete vincolata aiuti a riformare i suoi

"stili di lavoro a bordo e la navigazione automatizzata delle navi", preservare il benessere del suo equipaggio e

"rafforzare le sue iniziative di digitalizzazione". NexusWave è un sistema/net di comunicazioni che combina la banda

Ka Global Xpress (GX), i servizi LEO (Low-Earth Orbit) di Eutelsat OneWeb e i servizi LTE (Coastal Long-Term

Evolution) con uno strato di banda L per una maggiore resilienza, consentendo comunicazioni sicure veloci e sempre

attive. Inmarsat, sussidiaria di Viasat, sta espandendo le capacità di questa rete integrata con più satelliti GX e il

servizio di nuova generazione in banda Ka ViaSat-3 ad altissima capacità quando questi saranno lanciati e messi in

servizio. Oltre a dati illimitati e copertura globale, NexusWave offre un'infrastruttura secure-by-design, che sfrutta la

segregazione della rete, la crittografia del traffico e la tecnologia firewall di livello aziendale. Inmarsat promette una

connettività costante indipendentemente dalla posizione o dalle esigenze dell'imbarcazione e, con la sua rete globale

di ingegneri esperti disponibili 24 ore su 24 per fornire supporto e assistenza tecnica esperti, i clienti beneficiano della

massima tranquillità. "Prodotto da un unico fornitore per garantire un'esperienza utente senza soluzione di continuità,

NexusWave offre agli operatori marittimi piena trasparenza sul costo totale di proprietà, senza costi imprevisti", ha

dichiarato Ben Palmer, presidente di Inmarsat Maritime. "In sostanza, ciò che NexusWave offre è la sicurezza

connessa. Essendo una rete collegata, migliora l'esperienza di connettività, mantenendo le operazioni marittime

senza intoppi con livelli di prestazioni gestiti anche durante i picchi di domanda

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-11-14/rete-di-connettivita-integrata-pronta-per-le-compagnie-di-navigazione_152533/


 

giovedì 14 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 5 1 1 5 1 1 7 § ]

o in hotspot di connettività come porti trafficati e stretti marittimi. NexusWave è davvero un punto di svolta per le

comunicazioni marittime". Progettata per fornire una connettività senza pari in linea con le esigenze in evoluzione, la

soluzione supporta la digitalizzazione e il benessere dell'equipaggio facilitando la trasformazione delle navi in uffici e

abitazioni galleggianti. "NexusWave è stato progettato per oggi tenendo ben presenti le sfide e le opportunità di

domani", ha affermato Palmer.
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Nel terzo trimestre di quest'anno i ricavi di Hapag-Lloyd sono cresciuti del +28,2%

Aumento del +3,8% dei container trasportati dalla flotta. Valore medio dei noli

in rialzo del +22,9% Nel terzo trimestre di quest'anno i ricavi della compagnia

Hapag-Lloyd hanno segnato un aumento del +28,2% essendo ammontati a

5,26 miliardi di euro rispetto a 4,01 miliardi nello stesso periodo del 2023. I

ricavi generati direttamente dall'attività della flotta di portacontainer della

compagnia tedesca sono stati pari complessivamente a 5,17 miliardi di euro

(+28,1%), di cui 1,12 miliardi generati dai servizi con l'Estremo Oriente

(+76,1%), 1,05 miliardi dai servizi transpacifici (+46,8%), 991,9 milioni dai

servizi con l'America Latina (-1,7%), 672,1 milioni dai servizi transatlantici

(-5,3%), 395,0 milioni da quelli con il Medio Oriente (+38,0%), 374,0 milioni dai

servizi con l'Africa (+40,2%) e 147,1 milioni dai servizi intra-asiatici (+15,2%).

La crescita del giro d'affari prodotta dall'attività della flotta di portacontenitori è

conseguenza sia dell'aumento dei volumi di carichi containerizzati trasportati,

che sono risultati pari ad un totale di 3,23 milioni di teu (+3,8%), che

soprattutto dal forte rialzo del valore dei noli, con un nolo medio che nel

periodo è risultato pari a 1.612 dollari/teu (+22,9%). Sulle sole rotte

transatlantiche sono stati trasportati 540mila teu (+7,8%) e il relativo valore medio dei noli è risultato pari a 1.369

dollari/teu (-11,5%). I servizi transpacifici hanno trasportato 575mila teu (+12,1%) con un nolo medio pari a 1.997

dollari/teu (+32,0%). Il traffico movimentato con il Far East è stato di 662mila teu (+11,8%) e il relativo valore medio

dei noli è risultato pari a 1.845 dollari/teu (+58,1%). I volumi di servizi con il Medio Oriente sono diminuiti del -13,3%

scendendo a 312mila teu mentre il valore medio dei noli è cresciuto del +60,3% a 1.390 dollari/teu. In calo anche i

volumi intra-asiatici che hanno totalizzato 183mila teu (-13,7%) con un nolo medio di 884 dollari/teu (+34,8%). Il

traffico con l'America Latina è stato di 751mila teu (+0,8%) con un valore medio dei noli di 1.451 dollari/teu (-1,7%). I

servizi con l'Africa hanno trasportato 205mila teu (+9,0%) con un nolo medio pari a 2.022 dollari/teu (+29,6%). Nel

terzo trimestre di quest'anno sono cresciuti notevolmente, essendo stati pari a 100 milioni di euro (+35%), anche i

ricavi generati dalle attività terminalistiche del gruppo tedesco che dallo scorso anno Hapag-Lloyd ha alimentato

decisamente con nuove acquisizioni (in particolare di SAAM Terminals nell'estate dello scorso anno, dell' 1 agosto

2023) e che ha posto sotto il marchio Hanseatic Global Terminals. Attualmente Hapag-Lloyd ha partecipazioni in 20

terminal nei porti della principali regioni mondiali e questo segmento di business è gestito da un totale di circa 3mila

dipendenti. Nel terzo trimestre del 2024 il gruppo ha registrato un margine operativo lordo pari a 1,48 miliardi di euro

(+118,1%) ed un utile operativo di 971 milioni (+378,
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3%), con contribuiti pari rispettivamente a 1,44 miliardi (+116,2%) e 951 milioni (+373,1%) dalle attività di trasporto

marittimo containerizzato e con apporti pari a 39 milioni (+200%) e 21 milioni di euro (+600%) dalle attività

terminalistiche. Hapag-Lloyd ha archiviato il terzo trimestre di quest'anno con un utile netto di 955 milioni di euro

(+263,1%).
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Kuehne+Nagel acquisirà il 51% del capitale dell'americana IMC Logistics

Il gruppo logistico elvetico Kuehne+Nagel ha stretto un accordo per acquisire il

51% del  capi ta le del la IMC Logist ics,  società statunitense attiva

principalmente nelle attività di drayage per collegare i porti con i terminal

intermodali. Secondo le previsioni, l'acquisizione sarà portata a termine

all'inizio del prossimo anno, dopo di che IMC Logistics continuerà ad operare

come in precedenza. La società americana, che ha circa 1.700 dipendenti,

movimenta un traffico annuo pari a due milioni di container teu. Lo scorso

anno i ricavi della IMC Logistics sono ammontati a circa 800 milioni di dollari.
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Porti in connessione, l'evento Assiterminal

Andrea Puccini

ROMA Roma ospiterà il prossimo 5 dicembre un evento che tira in ballo il

futuro del settore portuale e logistico. Dalle ore 14.30, presso Palazzo

Colonna, Assiterminal terrà un incontro intitolato Porti in connessione ESG,

IA, CSRD: oltre gli acronimi, soluzioni e opportunità, destinato a fornire agli

operatori del comparto strumenti concreti per affrontare le grandi

trasformazioni richieste dal contesto normativo e dalle sfide globali.

L'obiettivo del convegno è duplice: da un lato, preparare le aziende portuali a

rispondere a cogenze normative, aspettative dei clienti e cambiamenti globali,

dall'altro incentivare il dialogo per costruire approcci condivisi e soluzioni

bottom-up. La complessità del settore è nota, essendo caratterizzato da

regole e regolamenti stringenti; tuttavia, la mancanza di target omogenei e

trasparenti spesso limita la capacità delle aziende di misurarsi e migliorarsi. Il

convegno punta dunque a creare sinergie e nuove strategie in un percorso

collettivo verso l'evoluzione sostenibile. Nel mondo portuale, il concetto di

transizione sostenibile non è solo un obiettivo astratto, ma un impegno

tangibile per chi opera in questo settore strategico. I porti, situati al centro dei

nodi logistici e delle città, giocano un ruolo cruciale per la sostenibilità e per il benessere dei territori che li ospitano.

Assiterminal intende quindi promuovere la condivisione di progetti e idee innovative, come già fatto nel recente

rapporto di luglio 2024, allo scopo di mettere in rete esperienze e buone pratiche a beneficio dell'intero cluster.

Nell'attuale panorama legislativo e geopolitico, l'Agenda ONU 2030 rappresenta un riferimento di lungo termine, ma le

esigenze del settore sono in continua evoluzione. I temi della sostenibilità, della digitalizzazione e dell'innovazione

tecnologica pongono sfide ma anche grandi opportunità per rendere i porti italiani più competitivi. Durante il convegno

si discuterà di come integrare queste istanze per promuovere una crescita che sia anche formazione e sviluppo per i

professionisti del settore, rispondendo così all'esigenza di adattarsi a un mondo in cambiamento. Con l'appuntamento

di Roma, Assiterminal mira a rafforzare la cooperazione tra aziende e territori, stimolando l'adozione di pratiche

responsabili e soluzioni tecnologiche avanzate per guidare il settore verso un futuro sostenibile e innovativo. Per

partecipare, gli interessati sono invitati a confermare la propria presenza via email all'indirizzo info@assiterminal.it. IL

PROGRAMMA Introduce: Massimo Marciani, Fit Consulting srl Modera: Roberta Busatto, Direttrice Economia del

Mare Sostenibilità e concessioni demaniali (focus su regolamento concessioni vs sostenibilità) Alessandro Venturin,

RINA Il fattore E (Environmental) nella valutazione del rating aziendale Giorgia Busso, Nausicaa Partner SIGE

Introduzione alla Doppia Materialità Ania Gatti, SIGE Transizione energetica e digitale nei porti Avv.to Davide

Maresca, Studio legale Maresca IA e CSRD: impatti sui modelli organizzativi delle aziende Giovanni Rossi, Glasford
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International Italy Innovazione nella social responsibility vs gestione HR Avv.to Lorenza Paletto, Studio Toffoletto

De Luca Tamajo Evoluzione del reporting di sostenibilità in ottica CSRD tra opportunità e compliance Monica

Palumbo, Deloitte IA e la 6^ rivoluzione industriale Andrea Teja, GEA Conclusioni Cocktail di networking a partire dalle

18:00
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